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IL POF 
 
 
Lƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ ŝ ƛƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŎƻǎǘƛǘǳǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ 

culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione 

curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀΦ 

 

Esso definisce le linee guida, le pratiche educative e didattiche, condivise con tutte le 

componenti che ne fanno parte. 

 

Lƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 

- del contesto socio-economico del territorio 

- dei bisogni formativi degli studenti e delle famiglie 

- delle richieste dal mondo deƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ 

 

la scuola individua le finalità che si propone di conseguire, definisce gli obiettivi educativi, 

cognitivi e trasversali, indica le competenze che vuol far acquisire ai propri studenti al 

termine del processo formativo e ne stabilisce le strategie. Definisce e illustra, quindi, 

ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΣ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻΣ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ 

professionale degli studenti. 
 
 
 

[! άaL{{Lhbέ 
 
 
Lƭ ƴƻǎǘǊƻ LǎǘƛǘǳǘƻΣ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭΩL¢9 άbƛǘǘƛ ς CŀƭŎƻƴŜέ Ŝ ƭΩLt{/ άwŀŎƛƻǇǇƛέΣ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

di rafforzare le competenze chiave e, in particolare, le competenze informatiche e quelle 

relative agli aspetti strategici e gestionali collegati alla nuova economia, senza trascurare 

gli strumenti culturali di base che consentono di affrontare il cambiamento e di 

ǊŀŎŎƻǊŘŀǊǎƛ Ŏƻƴ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘŜƴŘƻ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭŀ aŀǘŜƳŀǘƛŎŀΣ ŘŜƭƭŀ CƛǎƛŎŀΣ ŘŜƭƭŀ 

Chimica, delle Scienze e di due Lingue straniere comunitarie (Inglese e Francese). 

 

Secondo i dati nazionali, nonostante la crisi, sono ancora in crescita le professioni legate 

ŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭŀ ŦƛƴŀƴȊŀΣ ŀƭ ƳŀǊƪŜǘƛƴƎ Ŝ ŀƭƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀΦ 

L[ thC 9 [! άaL{{Lhbέ 

[Ω L{¢L¢¦¢hΥ [h {/9b!wLhΣ L[ /hb¢9{¢h 9 L 

PRINCIPI DI FONDO 
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[ΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ ǎŀǇǇƛŀƴƻ ƛƴǎŜǊƛǊǎƛ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƴŜƛ 

sistemi di controllo qualità, gestione e organizzazione, perciò vengono richieste precise 

competenze sul piano amministrativo (controllo finanziario, analisi di costi e controllo 

strategico) e sul piano commerciale (conoscenza degli strumenti commerciali più evoluti 

e uso della strumentazione informatica). 
 
Il fenomŜƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴƎǳŜ 

ǎǘǊŀƴƛŜǊŜ Ŝ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŎƻƎƭƛŜǊŜ Ŝ ŘŜŎƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ - giuridico in 

continua evoluzione. 
 
È nei nostri obiettivi rispondere a queste esigenze e formare gli studenti per queste 

nuove figure professionali. 
 
 
Il nostro Istituto intende perseguire il successo formativo dei propri allievi attraverso: 

 

- la valorizzazione della persona 

- la valorizzazione delle competenze e delle attitudini di ciascuno 

- ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 

 

- ƭΩŀǾǾƛŎƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ŀƭƭΩUniversità 

- ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƭŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 

 
 
 
 

Studiare nel nostro IstƛǘǳǘƻΧΦΦ perché? 
 
 
Presta particolare attenzione alla 
 

Å componente formativa; 

Å fornisce capacità e competenze di base nonché specializzazioni nel settore economico-

commerciale informatico e pubblicitario; 

Å è dotato di laboratori informatici, linguistici e scientifici; 

Å attua un apprendimento laboratoriale attraverso la multimedialità e la digitalizzazione 

dei prƻŎŜǎǎƛ ŘΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻΤ 

Å effettua interventi integrativi, corsi di recupero (in itinere scadenzati per quadrimestre) 

per aiutare gli studenti a superare difficoltà di apprendimento e realizza attività di 

ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŦƻǊƳŀǘivo; 

Å si raccorda con il mondo del lavoro attraverso stage in aziende mediante attività di 

alternanza scuola-lavoro, esperienze professionali presso enti e strutture private; 

Å ǎǾƻƭƎŜ ǳƴΩƛƴǘŜƴǎŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ǳǎŎƛǘŀ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘo da parte 

degli studenti di scelte consapevoli e critiche; 

Å promuove la crescita culturale e la sensibilizzazione sociale mediante manifestazioni, 

convegni ed incontri istituzionali. 

 

 



 

 

 

  
 

  
 

[ΩL{¢L¢¦¢hΥ ¢w! {¢hwL! 9 w9![¢!Ω 
 
 

L'Istituto d'Istruzione Superiore "F.S. Nitti" di Potenza nasce in seguito al 

dimensionamento, avvenuto nell' a. s. 2011/2012, dell'Istituto Tecnico Commerciale "F.S. 

Nitti" e dell'Istituto d'Istruzione Superiore "G. Falcone" (costituito dall'Istituto Tecnico 

Commerciale "G. Falcone" e dall'Istituto Professionale per i Servizi Commerciali e Turistici 

" G. Racioppi "). 

I due Istituti,  l'Istituto Tecnico Economico " Nitti - CŀƭŎƻƴŜ Ϧ Ŝ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ tǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƛ 

{ŜǊǾƛȊƛ /ƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ά DΦ wŀŎƛƻǇǇƛ έ  ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǳƴ ǳƴƛŎƻ ǇƭŜǎǎƻ ubicato a Potenza in via 

Anzio snc, nella zona nord della città, adeguatamente collegata alle principali reti di 

trasporto urbane ed extraurbane. 

[ΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƳƻŘŜǊƴŀ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜΣ ŎƘŜ ǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƴƻǊƳŜ Řƛ 

sicurezza antisismiche ed antincendio, dotato di servizi finalizzati al puntuale 

superamento delle barriere architettoniche (passerelle, ascensore e servizi igienici 

idonei). 

[ŀ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭϥLǎǘƛǘǳǘƻ ƻǎǇƛǘŀ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŘŜƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ  Ǝƭƛ ǳŦŦƛŎƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛ 

coordinati dal Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi, le aule (tutte dotate di Lim), 

i laboratori di scienze, chimica e fisica, i laboratori informatici ς multimediali e di 

ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ǘŜǎǘƛΣ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƛΣ ƭΩƛƴŦŜǊƳŜǊƛŀ Ŝ н ōƛōƭƛƻǘŜŎƘŜΣ ǳƴŀ ŘŜƭƭΩL¢9 Ŝ ƭΩŀƭǘǊŀ 

ŘŜƭƭΩLt{/Φ !ƳǇƛ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ Ǝƭƛ ǎǇŀȊƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ŀŘƛōƛǘƛ ŀ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻΦ       

Il 64% della popolazione scolastica è pendolare, proveniente per la maggior parte dai 

paesi e frazioni del Marmo-Platano, Melandro, Alto Basento e Camastra-Alto Sauro 

mentre il restante 35% risiede a Potenza. 

 

 

Il 90% dei docenti è a tempo indeterminato, ciò garantisce la stabilità del corpo docente 

e, di conseguenza, la continuità didattica. 

¦ƴ ŀǎǇŜǘǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŝ ƛƭ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǊŜŀƭǘŁ economica 

e lavorativa del territorio,  vivo e costante, come dimostrato dalle visite aziendali, 

ŘŀƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻΣ ŘŀƎƭƛ ǎǘŀƎŜǎ Řƛ ŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ǎŎǳƻƭŀ-lavoro svolti presso Enti locali, Uffici 

Pubblici (INAIL, INPS, Agenzia delle Entrate, Camera di Commercio), studi e attività 

                  [ΩL{¢L¢¦¢h 
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commerciali, agenzie assicurative e organizzati con validi risultati didattici e formativi per 

gli allievi. 

[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ ƳŀƴǘƛŜƴŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ Ŏƻǎǘŀƴǘƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀΣ tǊƻǾƛƴŎƛŀΣ 

APOF-IL, ASP e Consultorio Familiare, Forze Armate, AIAS e Assessorato alla Cultura 

Comune di Potenza. 

GLI SPAZI 
 
 
[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ƙŀ ŀƳǇƛ ǎǇŀȊƛΣ ǎƛŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŎƘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΣ ŀǳƭŜ ƭǳƳƛƴƻǎŜ Ŝ ǘǳǘǘŜ ŘƻǘŀǘŜ Řƛ [ƛƳ 

ƴƻƴŎƘŞ ǳƴΩŀǳƭŀ ƳŀƎƴŀ ŀŘŜƎǳŀǘŀ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁΣ ŎƘŜ ƻǎǇƛǘŀ ŎƻƴǾŜƎƴƛ Ŝ 

manifestazioni. 

 

: ǎŎǳƻƭŀ Ǉƻƭƻ Ŝ ŎŀǇƻŦƛƭŀ Řƛ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŜ ŘŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ 

wŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ {ƛŎǳǊŜȊȊŀΣ /ƻƴǎǳƭǘŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ {ǘǳŘŜƴǘƛΣ ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŜ Řƛ 

servizio, corsi di aggiornamento e formazione per Dirigenti Scolastici, docenti e ATA. 

 

[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ ƻǎǇƛǘŀ ƛƭ /ŜƴǘǊƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ {ǳǇǇƻǊǘƻ ǇŜǊ ƭŜ bǳƻǾŜ ¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Ŝ 5ƛǎŀōƛƭƛǘŁ Řƛ 

Basilicata (CTS) e lo Sportello Europa. 

 
 

I SERVIZI 
 
 
Gli uffici amministrativi sono a disposizione degli studenti e del pubblico ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƻǊŀǊƛƻ 

scolastico. 

 

Lƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ŀǘǘŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀΦ 

 

L ŘƻŎŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛΣ ǎŜ ƛƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ ŀŘ ƛƴŎƻƴǘǊŀǊŜ Ŝ ǊƛŎŜǾŜǊŜ ƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛΦ bŜƭƭΩŀǊŜŀ 

Alunni/genitori sul sito della scuola ( www.iisnittipotenza.gov.it ) è possibile prendere 

ǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ ŘŜƭƭΩƻǊŀ Řƛ ǊƛŎŜǾƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ 

composizione dei consigli di classe. 

La scuola dispone di un ambulatorio medico presenziato per tre giorni alla settimana per 

tre ore al giorno,  di uno sportello di ascolto garantito dalla presenza dello psicologo, che 

presta servizio per due giorni settimanali e di 2 aule adibite a terapia per gli alunni 

disabili. 

 

Le biblioteche, gestite da docenti referenti responsabili,  offrono attività di prestito per 

ŀƭǳƴƴƛ Ŝ ŘƻŎŜƴǘƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ǇŜǊ ǳƴΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǳǘŜƴȊŀ ŜǎǘŜǊƴŀΣ ǇǊƻƳǳƻǾƻƴƻ ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ 

ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀΣ ŀƭƭŀ ǎŎǊƛǘǘǳǊŀ ŎǊŜŀǘƛǾŀΣ ƛƴŎƻƴǘǊƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǘƻǊŜΣ 

concorsi e recensioni. 

 

[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ Σ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ǿƻƭǘŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀΣ 

Ƙŀ ŀǘǘƛǾŀǘƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀΦǎΦнлмп-2015  corsi serali Sirio. 

 

http://www.iisnittipotenza.gov.it/


LA SICUREZZA 
 
 

[ŀ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŝ ƛƴ ǎǘƛƭŜ ƳƻŘŜǊƴƻΣ ǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ƴƻǊƳŜ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ 

anti-sismƛŎŀ ŜŘ ŀƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŀƴǘƛƴŎŜƴŘƛƻΦ 9Ω Řƻǘŀǘŀ ŀƴŎƘŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭ ǇǳƴǘǳŀƭŜ 

ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ōŀǊǊƛŜǊŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƘŜΦ 9Ω ƛƴ ǇƻǎǎŜǎǎƻ Řƛ ǳƴ ŘŜŦƛōǊƛƭƭŀǘƻǊŜ Řƻƴŀǘƻ 

ŘŀƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ !±Lw/h Řƛ tǳƭǎŀƴƻ ό¢!ύΦ 

 

[ΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ sicurezza, svolge il ruolo di scuola polo, in tutti i 

progetti di formazione del personale nella gestione della sicurezza nelle scuole, promossi 

ŘŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜΦ 

 
 

LA POLITICA DELLA QUALITÀ 
 
 

[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ  ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ  ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳcativa, mira a garantire il successo 

scolastico, la crescita culturale e la formazione degli studenti. 

 
 
A tal fine intende: 
 

ω {ǘƛƳƻƭŀǊŜ ƭŀ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Ŏƻƴ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΦ 

ω Intensificare e rendere efficace la collaborazione scuola-famiglia; 

ω {ǾƛƭǳǇǇŀǊŜ Ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Ŝ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ 

ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΤ 

ω Favorire le relazioni tra docenti al fine di interagire sulle metodologie e le strategie 

didattiche; 

ω Favorire i processi di apprendimento attraverso la multimedialità e gli strumenti 

ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΤ 

ω Informare e sensibilizzare la comunità, attraverso attività di open space, sito internet, 

registro elettronico, incontri di open day, pubblicazioni dei percorsi formativi e delle 

attività, rapporti con la stampa locale, pagina facebook; 

ω /ǳǊŀǊŜ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Ŝ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁΣ Ŏƻƴ 5{!Σ .9{ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ 

predisposizione di piani didattici personalizzati; 

ω Rendere sempre più efficace il raccordo scuola-territorio con la partecipazione attiva ad 

incontri e manifestazioni;  

ω Adottare iniziative di promozione delle eccellenze (destinazione di risorse finanziarie per 

gli allievi che conseguiranno il diploma con un punteggio di 100/100); 

ω Ridurre la dispersiƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Ŝ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻΤ 

ω Promuovere attivitàΩ Řƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻ ǇŜǊ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀǊŜ ŀƭƭŀ ǎƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁΦ 
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LE CONQUISTE  
  
I risultati delle strategie messe in atto dal nostro Istituto sono state  

lungimiranti, considerando che gran parte degli alunni che hanno conseguito la  

maturità sono ben inseriti in attività lavorative e non pochi frequentano prestigiosi  

atenei  (LUISS e BOCCONI) per il prosieguo degli studi di indirizzo. 

 
 

LA COMUNICAZIONE 
 
[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŝ Řƻǘŀǘƻ Řƛ ǳƴ ǎƛǘƻ Ŝ Řƛ ǳƴŀ ǇŀƎƛƴŀ CŀŎŜōƻƻƪ ŀƎƎƛornati quotidianamente. 

 
website: www.iisnittipotenza.gov.it  
 
Facebook: 
 
https://www.facebook.com/pages/IIS-Nitti-Potenza/408754782518599 
 
Tutte le circolari e le comunicazioni sono ǇǳōōƭƛŎŀǘŜ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΦ 

Da qualche anno è stato attivato il registro elettronico (Argo Scuolanext), su cui si 

annotano assenze, ritardi, uscite anticipate, nonché gli argomenti delle lezioni, i compiti 

assegnati e i voti visibili alle famiglie, previo accesso con password personale rilasciata 

ŘŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜƎǊŜǘŜǊƛŀ ŀƭǳƴƴƛΦ 
  

t!¢¢h 95¦/!¢L±h 5L /hww9{thb{!.L[L¢!Ω 
 
 
Il Patto Educativo di Corresponsabilità stabilisce: gli impegni che ƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ ƛ 

docenti e il personale ATA si assumono, per garantire il miglior funzionamento del 

servizio; le regole ed i comportamenti che lo studente si impegna ad osservare e che la 

famiglia accetta nel momento in cui iscrive il proprio figlio in questo Istituto.  

/ƻƭƭƻǉǳƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ Ŏƻƴ ƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ǎƻƴƻ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ ǊƛŎŜǾƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƻƎƴƛ 

docente, previo appuntamento. 

Gli incontri scuola-famiglia sono istituzionali e definiti nel piano delle attività. È 

consuetudine, in occasione di questi incontri, colloquiare con i genitori per affrontare 

eventuali problematiche didattico - educative al fine di individuare e concordare le 

strategie più proficue per incrementare e migliorare il profitto e il benessere degli alunni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.iisnittipotenza.gov.it/
https://www.facebook.com/pages/IIS-Nitti-Potenza/408754782518599


 
 
 
 
 
 

ASPETTI ECONOMICI DEL NOSTRO TERRITORIO 
 
Nel territorio della provincia di Potenza sono insediate alcune aree industriali: il Distretto 

Agro-Industriale del Vulture, che comprende San Nicola di Melfi, Valle di Vitalba e 

Lavello, la Val Basento; la Zona ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Řƛ ¢ƛǘƻΤ ƭŀ Ȋƻƴŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭ 5Ω!ƎǊƛΦ  

[ΩŀǊŜŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Řƛ aŜƭŦƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǎŜƴȊŀ Řǳōōƛƻ ƛƭ Ǉƻƭƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ǇƛǴ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜΣ ǇŜǊ 

ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ Cƛŀǘ ŜΣ ǇŜǊ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΣ ƴŜƭƭΩ!ǊŜŀ ŘŜƭ aŜƭŀƴŘǊƻΣ ƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ 

della Ferrero. 

Il terziario si compone di servizi che si stanno man mano sviluppando negli ultimi anni: 

informatici, assicurativi, finanziari, ecc. 

Le attrattive della città di Matera, recentemente insignita del titolo di capitale Europea 

della Cultura, nonché la valorizzazione delle bellezze naturali, come la località di Maratea, 

hanno determinato un notevole sviluppo del turismo. 

 

Molti Comuni della zona sono inseriti nel circuito agrituristico lucano, in buona 

espansione. 

Il nostro Istituto si impegna ad assicurare una preparazione che risponda alla richiesta del 

sistema produttivo e delle istituzioni che lo sostengono, riconoscendo i valori 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀΣ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΦ 

 

RACCORDI CON IL TERRITORIO 
 

Le attività ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜ ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎono svolte in sinergia con gli Enti locali presenti sul 

territorio:  
¶ Ente Provincia 

¶ Ente Regione 

¶ Sede Apofil 

¶ Unibas 

 
e Centri commerciali. 

[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ ƻǎǇƛǘŀ ƴŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ƭƻŎŀƭƛ ƭƻ {ǇƻǊǘŜƭƭƻ 9ǳǊƻǇŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƭ /¢{ 

ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜΦ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ANALISI SOCIO-ECONOMICA DEL TERRITORIO 
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FRANCESCO SAVERIO NITTI: UN ESEMPIO DI VITA 
 
Tra i più importanti protagonisti della storia del nostro Paese, Francesco Saverio Nitti fu 

uomo di pensiero, politico, giornalista, nonché studioso di economia e statistica. 

La poliedricità del suo sapere lo ha portato ad essere indiscusso protagonista della 

Questione Meridionale, proponendo, in particolar modo per la Basilicata, una serie di 

riforme in ambito economico, ma anche culturale. 

Fautore di un pensiero critico ed obiettivoΣ ŎƘŜ ǎŎŀǘǳǊƛǎŎŀ Řŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ 

ŦŜƴƻƳŜƴƛ ǎƻŎƛŀƭƛΣ bƛǘǘƛ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜ ǳƴΩŜǊŜŘƛǘŁ Řƛ ǾŀƭƻǊƛ Ŝ Řƛ ǎŀǇŜǊŜ ǇŜǊ ƭŜ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴƛ ŦǳǘǳǊŜΦ 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

         FRANCESCO SAVERIO NITTI:  

TRA PASSATO E PRESENTE 
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                LE RISORSE STRUTTURALI 

            IL NOSTRO BAGAGLIO 

Nove laboratori multimediali con hardware e software di 
ultima generazione, connessi in rete locale e ad Internet.   
Laboratorio linguistico con una rete didattica dedicata allo 

studio delle lingue.  

 Laboratorio di Chimica ɬ Fisica ɬ Biologia e Scienze 

Naturali attrezzato di strumentazione tecnica, in modo da 

consentire unɀÈËÌÎÜÈÛÈɯ Ú×ÌÙÐÔÌÕÛÈáÐÖÕÌɯ ËÐËÈÛÛÐÊÈȰɯ öɯ

fornito anche di apparecchiature informatiche per 

simulazioni digitali, nonché di collegamento con la 
stazione meteorologica. 

 Laboratorio di Chimica ς Fisica ɬ Biologia e Scienze 

Naturali attrezzato di strumentazione tecnica, in modo da 

ÊÖÕÚÌÕÛÐÙÌɯ ÜÕɀÈËÌÎÜÈÛÈɯ Ú×ÌÙÐÔÌÕÛÈáÐÖÕÌɯ ËÐËÈÛÛÐÊÈ; è 

fornito anche di apparecchiature informatiche per 

simulazioni digitali, nonché di collegamento con la 
stazione meteorologica. 
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 Aula magna ampia e polifunzionale, viene normalmente impiegata 

oltre che per normali attività didattiche, anche per ospitare vari 

convegni, manifestazioni e corsi di aggiornamento anche da enti esterni 

alla scuola. 

Il nostro Istituto, da sempre attento alla didattica, si 
è posto subito in evidenza con le nuove tecnologie, 
infatti tutte le aule sono dotate di una LIM al fine di 
rendere più interessanti, coinvolgenti e ricche le 
lezioni delle varie discipline. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le biblioteche presenti nell'Istituto, ospitano un patrimonio 
eterogeneo di libri, organizzato in sezioni e di supporto all'attività di 
ricerca e alla didattica. Si attivano progetti, iniziative di promozione 
della lettura, incontri con autori ed esperti di letteratura per ragazzi. 
 



 

/ÐÈÕÖɯËÌÓÓɀ.ÍÍÌrta Formativa 2015 - 2016 Pag. 13 

 

Istituto di Istruzione Superiore άCΦ {Φ bƛǘǘƛέ tƻǘŜƴȊŀ   Pƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩOfferta Formativa  A.S. 2015-2016 

 

 

 

 

 

 

AZIONE EDUCATIVA 
 
[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ LΦ¢Φ9Φ όLǎǘƛǘǳǘƻ ¢ŜŎƴƛŎƻ Economico) e di 

un I.P.S.C. (Istituto Professionale Servizi Commerciali); insieme, pur nella specificità dei 

diversi profili tecnico-professionali, costituiscono una comunità educativa che pone al 

centro del proprio interesse la formazione di un cittadino attivo, partecipe, consapevole, 

preparato e autonomo. 
 
bŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ƛƴǘŜƴŘŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ 

obiettivi:  

 
 

- ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴΩŀǘtività didattica serena e rassicurante dƻǾŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ǎƛ ǎŜƴǘŀ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ 

dŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Ŝ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŜ ŀƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΤ 

- impostare un rapporto basato sulla collaborazione e sul rispetto reciproco; 

- educare alla trasparenza delle proprie azioni; 

- ŜŘǳŎŀǊŜ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ŀƭƭŀ ƭŜƎŀƭƛǘŁ όǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ Ŏƻǎŀ ǇǳōōƭƛŎŀΣ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁΣ ŜŎŎΦύΣ ŎǊŜŀƴŘƻ 

forme di responsabilità; 

- ŜŘǳŎŀǊŜ ŀƭƭΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŀ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁΤ 

- ŀōƛǘǳŀǊŜ ŀƭ ǊƛƎƻǊŜΣ ŀƭƭΩƻƴŜǎǘŁ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭŜΣ ŀƭƭŀ ƭƛōŜǊǘŁ Řƛ ǇŜƴǎƛŜǊƻ e alla creatività; 

- ŀōƛǘǳŀǊŜ ŀŘ ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ƎƛǳŘƛȊƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛ Ŝ ŀƭƭΩŀǳǘƻŎǊƛǘƛŎŀΤ 

- educare al rispetto delle norme di sicurezza; 

- prevenire ogni forma di tossicodipendenza e tabagismo; 

- prevenire il bullismo e il disagio giovanile; 

- stimolare il volontariato e la solidarietà; 

- Lƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΣ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 

attività curriculari, integrative ed extracurriculari previste, le finalità, gli obiettivi culturali 

e professionali di seguito riportati. 

 

 

 

 

 

                       AREA DIDATTICA 
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AZIONE DIDATTICA 
 

 

OBIETTIVI FORMATIVI 

 

Å pŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŀŘŜƎǳŀǘŜ Ŝ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛΤ 

Å ŀǘǘƛǾŀǊŜ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ŎƘŜ ŀōƛǘǳƛƴƻ ŀƭƭŀ άƭŜǘǘǳǊŀέ ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƛ 

e proporre soluzioni adeguate; 

Å promuovere la formazione culturale, tecnico-professionale e progettuale specifica 

ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ŀƴŎƘŜ Řƛ ǘƛǇƻ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƻΤ 

Å ƻǊƛŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾŜǊǎƻ ƴǳƻǾƛ ƻǊƛȊȊƻƴǘƛ ŜǳǊƻǇŜƛΣ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ŜŘ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭƛΤ 

Å costruire un rapporto sinergico e permanente tra scuola e territorio, al fine di consentire 

ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎǊŜŀǘƛǾŜ Ŝ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ƴŜƛ ǾŀǊƛ ǎŜǘǘƻǊƛ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΦ
 

 

Le suddette finalità, graduate secondo i livelli e il grado di maturazione degli alunni, si 

articolano in obiettivi trasversali e culturali che trovano riscontro nella programmazione 

disciplinare e impegnano i componenti dei consigli di classe, non solo sul piano della 

coerenza educativa, ma anche su quella della operatività disciplinare. 

 

OBIETTIVI COGNITIVI 

 

Å Acquisire un adeguato metodo di studio 

Å saper organizzare il proprio lavoro 

Å ŎǳǊŀǊŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ǇŀǊƭŀǘŀ Ŝ ǎŎǊƛǘǘŀΣ per una comunicazione precisa e 

adeguata alle situazione 

Å comprendere, analizzare, sintetizzare e interpretare testi 

Å applicare i principi e le regole proprie di ogni disciplina, utilizzando opportunamente i 

linguaggi disciplinari specifici 

Å interpretare fatti, riconoscere le relazioni esponendo secondo il punto di vista personale, 

cogliendo la connessione causa-effetto e raccordando i diversi ambiti disciplinari 

Å usare efficacemente mezzi e strumenti diversi (dizionari, atlanti, codice civile, calcolatrici, 

computer, internet, ecc.) 
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        MAPPA OFFERTA FORMATIVA CURRICULARE 

ISTITUTO TECNICO ECONOMICO 

            άbL¢¢L ς C![/hb9έ 

         PRIMO BIENNIO   

                COMUNE 

         SECONDO BIENNIO  

  COMUNE E QUINTO ANNO 

 

AMMINISTRAZIONE 

FINANZA E 

MARKETING 

SISTEMI 

INFORMATIVI 

AZIENDALI 

          

ESABAC 

ά {LwLh έ 

CORSO SERALE 

PER ADULTI 

INDIRIZZI 

NUOVO 

ORDINAMENTO 



 

 

 

 

 

 

 

I percorsi degli istituti tecnici si articolano in un'area di istruzione generale comune  

(I biennio) e in aree di indirizzo (II biennio e quinto anno). 

 

[ΩŀǊŜŀ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ όL ōƛŜƴƴƛƻύ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ŀƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ƭŀ ǇǊŜǇŀǊŀ-zione 

di base, acquisita attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli Assi Culturali che 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻΥ!ǎǎŜ ŘŜƛ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛΣ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎƻΣ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ-

tecnologico, storico-sociale, ai quali afferiscono le varie discipline contrassegnate da 

saperi e competenze riferiti soprattutto agli insegnamenti di lingua e letteratura italiana, 

lingua inglese e francese, matematica, storia e scienze, chimica e fisica. 
 
 
 
Si riporta di seguito il quadro delle materie del 1° biennio. 
 

 

 

QUADRO ORARIO 

 INSEGNAMENTI DEL BIENNIO COMUNE 

DISCIPLINE    1° Anno   2° Anno 

Lingua e Letteratura Italiana 4 4 

Lingua e Civiltà Inglese 3 3 
Lingua e Civiltà Francese 3 3 
Storia 2 2 
Economia aziendale 2 2 
Matematica 4 4 
Diritto ed Economia 2 2 
Scienze integrate (fisica) 2 /  
Scienze integrate (chimica) /  2 
Scienze Integrate (Sc. Terra e biologia) 2 2 
Geografia 3 3 
Informatica 2 2 
Religione 1 1 
Scienze motorie e sportive 2 2 

ORE TOTALI 32 32 

 

 

 

                  OFFERTA FORMATIVA 

      ISTITUTO ¢9/bL/h 9/hbhaL/h άbƛǘǘƛ-CŀƭŎƻƴŜέ 
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Le aree di indirizzo (II biennio e quinto anno) Ƙŀƴƴƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦŀǊ acquisire agli 

studenti sia conoscenze teoriche che applicative, spendibili in vari contesti di vita, di 

studio e di lavoro, ma anche di far padroneggiare abilità cognitive idonee a risolvere 

problemi, a sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni 

continue,ad assumere progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il 

miglioramento dei risultati ottenuti. 

 

Le discipline di indirizzo sono presenti nel percorso dal primo biennio, in funzione solo 

orientativa per poi svilupparsi, nel successivo triennio, con gli approfondimenti 

specialistici che si propongono di sostenere gli studenti nelle loro scelte professionali e di 

studio. 

 

La moderna concezione della professionalità richiede, oltre al possesso delle 

competenze tecniche, comunicative e relazionali, di saper collegare la cultura tecnica 

alle altre culture, di riflettere sulla natura del proprio lavoro, di valutare ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ ƭŜ 

ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ƴŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΦ
 

 

!ǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΥ 
 

¶ Amministrazione finanza e marketing 
¶ Sistemi informativi aziendali 
¶ Esabac 

 

LΩLb¢9wb!½Lhb![L½½!½Lhb9 
 
 
[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ ¢ŜŎƴƛŎƻ 9ŎƻƴƻƳƛŎƻ Ƙŀ ŀǘǘƛǾŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀΦǎΦ нлмо-2014 un nuovo indirizzo: ƭΩESABAC, 

ǇǊƛƳŀ Ŝ ǳƴƛŎŀ ǎŎǳƻƭŀ ƛƴ .ŀǎƛƭƛŎŀǘŀ ŀŘ ƻŦŦǊƛǊŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ ŘǳŜ ŘƛǇƭƻmi con 

un solo esame: l'Esame di Stato italiano e il Baccalauréat francese. 

 

Il percorso Esabac permette agli allievi di acquisire la lingua e la cultura del Paese partner 

ed amplia, nella dimensione europea, maggiori prospettive di lavoro. 

 

Nel corso ESABAC si studia il francese per quattro ore settimanali e la storia attraverso la 

ƭƛƴƎǳŀ ŦǊŀƴŎŜǎŜΦ bŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ŎƻƳŜ ƴŜƭ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǎƛ 

ŀǾǾŀƭŜ ŘŜƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ Řƛ ǳƴΩŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ƳŀŘǊŜƭƛƴƎǳŀ ŦǊŀƴŎŜǎŜ ǇŜǊ мн ƻǊŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭƛΦ 

 
Poiché le discipline e i quadri orario del biennio sono comuni a tutte le articolazioni, 

ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǎŀǊŁ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǘŜǊȊŀ ŎƭŀǎǎŜ ǉǳŀƴŘƻ 

la scelta sarà più matura e consapevole. 

 

I risultati di apprendimento attesi a conclusione del percorso quinquennale consentono 

agli studenti di inserirsi direttamente nel mondo del lavoro, di accedere 

 

 



 

ŀƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ 

Řƛ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎcesso agli albi delle professioni tecniche, secondo le 

norme vigenti in materia. 
 
 
 
 

LE  FINALITÀ  DELLE  DISCIPLINE  DI  INDIRIZZO  DEL SETTORE 
ECONOMICO 
 
 

Il profilo dei percorsi del settore economico si caratterizza per la cultura tecnico-

economica riferita ad ampie aree: ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ imprese, la 

ŦƛƴŀƴȊŀΣ ƛƭ ƳŀǊƪŜǘƛƴƎΣ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ. Gli studenti, a conclusione del percorso di 

studio, devono conoscere le tematiche relative ai macro fenomeni economico-aziendali, 

nazionali ed internazionali, alla normativa civilistica e fiscale, ai sistemi aziendali, anche 

con riferimento alla previsione, organizzazione, conduzione e controllo della gestione, 

agli strumenti di marketing. 

 

In particolare, devono essere  in grado di: 

 

¶ analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni 

che aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica; 

¶ riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme economiche, sociali e istituzionali 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛ ŦƻǊƴƛǘŜ ŘŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ Řŀƭ ŘƛǊƛǘǘƻΤ 

¶ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ǘǊŀ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΣ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛΣ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ƭŀ 

loro dimensione locale/globale; 

¶ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎƛ Ŝ ƛƴŦƻǊƳatici, i fenomeni economici e 

sociali; 

¶ orientarsi nella normativa pubblicistica, civilistica e fiscale; 

¶ intervenire nei sistemi aziendali con riferimento a previsione, organizzazione, conduzione 

e controllo di gestione; 

¶ utilizzare gli strumenti di marketing in differenti casi e contesti; 

¶ distinguere e valutare i prodotti e i servizi aziendali, effettuando calcoli di convenienza 

per individuare soluzioni ottimali; 

¶ ŀƎƛǊŜ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Ŝ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ǎƛŀ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ŀƭ ǎǳƻ 

adeguamento organizzativo e tecnologico; 

¶ elaborare, interpretare e rappresentare efficacemente dati aziendali con il ricorso a 

strumenti informatici e software gestionali; 

¶ analizzare i problemi scientifici, etici, giuridici e sociali connessi agli strumenti culturali 

acquisiti. 
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LE CARATTERISTICHE SPECIFICHE DELLE DISCIPLINE DI INDIRIZZO 
 

La centralità delle discipline economico-aziendali (Economia aziendale): 

 

Le discipline economico -aziendali costituiscono la struttura portante per la formazione 

prevƛǎǘŀ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻΦ 

 

DǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ƭƻǊƻ ǾŜǊǎŀǘƛƭƛǘŁΣ ǊƛŦŜǊƛōƛƭŜ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛΣ ŀƛ ŘƛǾŜǊǎƛ 

ŎƻƴǘŜǎǘƛ Ŝ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎƻŎƛƻ- ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ ŀōƛƭƛǘŀƴƻ ŀƭƭΩŀƭƭŜƴŀƳŜƴǘƻ ƭƻƎƛŎƻΣ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛΣ ŀƭƭŀ 

sintesi, alla valǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴŘƻ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ 

professionali, ma potenzialità di base per proseguire gli studi in qualsiasi campo. 

 

[Ω LƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀΥ ǊŜŀƭǘŁ Ŝ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛǘŁ 

 

bŜƭ ƴƻǎǘǊƻ Lǎǘƛǘǳǘƻ ǎƛ ŝ ŎƻƴŎǊŜǘƛȊȊŀǘŀ ǳƴŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛca particolarmente 

ƛƴŎƛǎƛǾŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜ ŎƻƳŜ ƳŀǘŜǊƛŀ ŀ ǎŞ ǎǘŀƴǘŜΣ 

basata su rigorosi fondamenti logico-matematici che hanno permesso la realizzazione di 

significativi percorsi inerenti alla programmazione e alla produzione multimediale. 

 

[ΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ è un reale strumento culturale con valenza formativa trasversale perché, 

oltre a fornire una preparazione di base, è collante per tutte le competenze giuridico ς 

economico ς aziendali, in una società sottoposta a continue trasformazioni. 

 

La concretezza delle discipline economico- giuridiche (Diritto, Economia) 

 

Le discipline economico-aziendali permettono di orientarsi nel tessuto socio-economico e 

di coglierne gli aspetti essenziali e prevalenti. 

Il diritto studia le regole che disciplinano il funzionamento della nostra società. Pertanto, 

ƻƭǘǊŜ ŀŘ ŀǘǘƛǾŀǊŜ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ άŘŜŎƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜέΣ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

di una coscienza civile e critica. 

 

 

 

[ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŝ ƭŀ ǎŎƛŜƴȊŀ ŎƘŜ ǎǘǳŘƛŀ ƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊione, distribuzione, consumo, 

ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ Ŝ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƛƴ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭ ǎƻŘŘƛǎŦŀŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ 

ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƛǘŁ ŜΣ ŎƻƳŜ ǘŀƭŜΣ ŀōƛƭƛǘŀ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ ŀŘ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ǊŜǇŜƴǘƛƴƛ 

ŘŜƭƭΩƻŘƛŜǊƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁΦ 

 

[Ŝ ƭƛƴƎǳŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŜ ŎƻƳŜ άǇŀǎǎŀǇƻǊǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜέ 

 

La lingua inglese è oggi lo strumento di comunicazione internazionale, con particolare 

riferimento al lessico tecnico ed economico; tuttavia, rimane ugualmente importante lo 

studio anche di altre lingue straniere. 

 



Nel biennio, la nuova ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎŀ ǇǊŜǾŜŘŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩƛƴƎƭŜǎŜΣ ŎƘŜ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ 

anche nei successivi tre anni, lo studio di una seconda lingua (francese). I tre anni finali 

ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ǳƴŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƭƛƴƎǳŀ όŦǊŀƴŎŜǎŜύ ƛƴ ά!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ CƛƴŀƴȊŀ Ŝ aŀǊƪŜǘƛƴƎέ Τ 

ǇŜǊ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ά{ƛǎǘŜƳƛ LƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ !ȊƛŜƴŘŀƭƛέ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƭƛƴƎǳŀ 

straniera solo nel terzo anno. 

Nelle classi quinte di entrambi gli indirizzi è stata introdotta la pratica didattica del CLIL, 

ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƴƻƴ ƭƛƴƎǳistica in lingua straniera. 

 
 

1. Amministrazione finanza e marketing 
 
 
Lƭ ŘƛǇƭƻƳŀǘƻ ƛƴ ά!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ŦƛƴŀƴȊŀ Ŝ ƳŀǊƪŜǘƛƴƎέ Ƙŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ƴŜƭ 

campo dei macro fenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa 

civilistica e fiscale, dei sistemi e processi aziendali (organizzazione, pianificazione, 

programmazione, amministrazione, finanza e controllo), degli strumenti di marketing, dei 

ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƛǾƛΣ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜΦ Integra le competenze 

ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀle specifico con quelle linguistiche e informatiche, contribuendo 

ǎƛŀ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΦ 

 

Attraverso il percorso di studio è in grado di: rilevare le operazioni gestionali utilizzando 

metodi, strumenti, tecniche contabili ed extracontabili, redigere ed interpretare 

ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛΣ ŦƛǎŎŀƭƛ Ŝ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛΣ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǊŜ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ 

gestione e controllo dei processi aziendali, utilizzando tecnologie e software applicativi 

per la gestione integrata. 

 

 

QUADRO ORARIO INSEGNAMENTI DEL TRIENNIO 
          Amministrazione Finanza e marketing 

               DISCIPLINE III IV        V 

Religione 1 1 1 
Scienze motorie e sportive 2 2 2 

Lingua e Letteratura Italiana 4 4 4 

Storia 2 2 2 

Lingua e Civiltà Inglese 3 3 3 

Lingua e Civiltà Francese 3 3 3 

Matematica 3 3 3 

Economia Aziendale 6 7 8 

Diritto 3 3 3 

Economica Politica 3 2 3 

Informatica 2 2 /  

Ore Totali 32 32 32 
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2. Sistemi informativi aziendali 
 
.Lƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊǘƻ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀtica è radicalmente cambiato negli ultimi anni ed è in 

continua evoluzione: siamo passati dalla persona competente in tutto e per tutto in 

materia di computer, a una figura versatile, con solide basi informatiche, ma in grado, 

prima di tutto, di interpretare i fenomeni aziendali siano essi di natura contabile -

amministrativo che industriale. 

tŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻǘƛǾƻΣ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ {ƛǎǘŜƳƛ LƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ !ȊƛŜƴŘŀƭƛ ƻǇŜǊŜǊŁ ǎǳ ŘǳŜ ƻǊƛȊȊƻƴǘƛ 

formativi: 

 

1. fornire le opportune conoscenze informatiche di base 

 

2. creare una figurŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 

aziendale, attraverso la realizzazione di nuove procedure informatiche in riferimento 

al sistema di elaborazione dei dati e alla sicurezza informatica ma, in particolare, 

dovrà sapere leggere, attraverso i dati economici, le esigenze di promozione e 

ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ǘǊŀŘǳǊƭŜ ƛƴ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƘŜ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŀΦ 

 

Il diplomato sarà in grado di interagire con i nuovi servizi della rete Internet, compresi i 

social network, per mettere in atto mirate tecniche di web marketing. 

 

[ΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŝ ƭΩǳƴƛŎƻ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƻǊŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ Řƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƳǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ 

insegnante tecnico pratico per Economia Aziendale ed Informatica. 

 

 

   QUADRO ORARIO INSEGNAMENTI DELTRIENNIO 
                     Sistemi Informativi Aziendali 

               DISCIPLINE III IV V 

Religione 1 1 1 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 
Lingua e Letteratura Italiana 4 4 4 
Storia 2 2 2 
Lingua e Civiltà Inglese 3 3 3 
Lingua e Civiltà Francese 3 /  /  
Matematica 3 3 3 
Economia Aziendale 4(1) 7(1) 7(1) 
Diritto 3 3 2 
Economica Politica 3 2 3 
Informatica 4(1) 5(1) 5(1) 

Ore Totali 32 32 32 

 



 
1. ESABAC 
 
[Ω9{!.!/ ŝ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ά!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ŦƛƴŀƴȊŀ 

e marketingέΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ŘƻǇǇƛƻ ŘƛǇƭƻƳŀΥ ƭϥ9ǎŀƳŜ Řƛ {ǘŀǘƻ 

italiano e il Baccalauréat francese. La doppia certificazione costituisce ormai un vero 

passo avanti per la cooperazione educativa tra i due Paesi: una marcia in più per gli 

allievi, che potranno scegliere se proseguire la loro formazione universitaria in Italia o in 

CǊŀƴŎƛŀ ōŜƴŜŦƛŎƛŀƴŘƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƻŦŦŜǊǘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ 

 

Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ōƛŜƴƴƛƻ Ŝ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ 

sǘǳŘƛƻ Ŝ ǇǊŜǾŜŘŜ Σ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Řƛ ōŀǎŜΣ ǳƴ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭ 

francese (4 ore settimanali, invece di 3), nonché l'insegnamento della storia in francese, 

con la compresenza di un assistente di madrelingua. Tale percorso determina, oltre alla 

collaborazione del  

 

ŘƻŎŜƴǘŜ Řƛ [ƛƴƎǳŀ Ŝ ŎƛǾƛƭǘŁ ŦǊŀƴŎŜǎŜΣ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊǘƻ Řƛ ƳŀŘǊŜƭƛƴƎǳŀ Ŝ ŘŜƭ ŘƻŎŜƴǘŜ Řƛ {ǘƻǊƛŀΣ 

ŀƴŎƘŜ ǳƴ ŦƻǊǘŜ ƛƳǇŜƎƴƻ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ ŎƭŀǎǎŜΣ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Ŝ 

strategie didattiche innovative nonché la collaborazione con il Paese partner, mediante 

ŀŎŎƻǊŘƛ Řƛ ǊŜǘŜ Ŝ ǎƻƎƎƛƻǊƴƛ ǎǘǳŘƛƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦŀǊƴŜ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ǎƻŎƛƻ-

economica e culturale. 

È un percorso scolastico veramente qualificante in quanto biculturale e bilingue che, 

oltre a contribuire a migliorare la formazione dei nostri studenti, li fortifica con 

esperienze costruttive e cosmopolite, abilitandoli a prospettive nuove e più ampie. 

 

   QUADRO ORARIO INSEGNAMENTI DELTRIENNIO 
                                        ESABAC 

               DISCIPLINE III IV V 

Religione 1 1 1 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 
Lingua e Letteratura Italiana 4 4 4 
Storia 2 2 2 
Lingua e Civiltà Inglese 3 3 3 
Seconda lingua comunitaria (Francese) 4 4 4 
Matematica 3 3 3 
Economia Aziendale 6 7 8 
Diritto 3 3 3 
Economica Politica 3 2 3 
Informatica 2 2 /  

Ore Totali 33 33 33 
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  Mappa Offerta Formativa Curriculare                 

      ISTITUTO PROFESSIONALE PER I SERVIZI  
    /haa9w/L![L   άDΦ w!/LhttLέ 

 

       BIENNIO COMUNE 
 

  

SERVIZI COMMERCIALI CON        

CURVATURA ANIMAZIONE 

TURISTICA 

PROMOZIONE 

COMMERCIALE 

E PUBBLICITARIA  

QUALIFICA 

ADDETTO ALLE VENDITE* 
 *In attesa di autorizzazione  regionale  



 
 
            
 
 
 

 
 

LA STRUTTURA DEL CURRICOLO 
 
Gli istituti professionali, secondo il Regolamento recante norme concernenti il riordino 

ŘŜƎƭƛ ƛǎǘƛǘǳǘƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ спΣ ŎƻƳƳŀ пΣ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƎŜ нр ƎƛǳƎƴƻ 

2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono riorganizzati nelle attuali 

classi prime, seconde, terze, quarte e quinte dei due diversi indirizzi di studio: SERVIZI 

COMMERCIALI CON CURVATURA ANIMAZIONE TURISTICA ( approvata in data 

12/10/2015 dal collegio dei docenti) e COMMERCIALE E PUBBLICITARIA. 
 
 
 

ORDINAMENTO ATTUALE 
 
 

Il profilo culturale, educativo e professionale degli Istituti Professionali 
 
 
L'identità degli istituti professionali è caratterizzata dall'integrazione tra una solida base 

di istruzione generale e la cultura professionale che consente agli studenti di sviluppare i 

saperi e le competenze necessari ad assumere ruoli tecnici operativi nei settori produttivi 

e di servizio di riferimento. 

 

 

Gli allievi che si iscrivono al nostro istituto professionale dovrebbero: 

 

- essere interessati alle professioni inerenti al settore commerciale , al mondo della 

comunicazione e della pubblicità; 

- rapportarsi al mondo del lavoro in modo consapevole con solide competenze culturali e 

professionali; 

- approfondire le conoscenze tecnico-pratiche per sviluppare competenze professionali che 

ŎƻƴǎŜƴǘŀƴƻ ƭƻǊƻ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŘŜƛ ǾŀǊƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

promozione pubblicitaria. 

 

 

 

 

 

 

 

OFFERTA FORMATIVA 
ISTITUTO PROFESSIONALE PER I SERVIZI 

/haa9w/L![L ά DΦwŀŎƛƻǇǇƛ έ 
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Gli alunni seguono un corso di studio articolato in 

 

- un primo biennio, comune ai due indirizzi, mirato a fornire una preparazione di base 

incentrata sullo studio dei linguaggi specifici relativi alle varie discipline, supportato 

Řŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ŀƭƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ƳŀǘŜǊƛŜ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ όLƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ Ŝ  

- Tecniche Professionali discipline di indirizzo che introducono gradualmente al mondo 

della comunicazione). 

- un successivo biennio in cui le discipline di indirizzo acquistano sempre più spazio per 

permettere agli studenti di maturare una conoscenza specifica dei linguaggi e delle 

tecniche contabili e di produzione grafica e pubblicitaria. A partire dal quarto anno 

stage e tirocini garantiscono un concreto collegamento con il mondo del lavoro. 

- ǳƴ ǉǳƛƴǘƻ ŀƴƴƻ ŎƘŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛȊȊŀƴǘŜ ŘŜƭ ǎŜŎƻƴŘo biennio 

e consolida le abilità e le conoscenze tecnologiche che consentono di realizzare  

ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŏƻƴ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜΦ 

 

Al termine del percorso gli studenti sono in grado di 

 

- utilizzare i principi relativi alla contabilità aziendale e alla comunicazione 

grafico/visiva; 

- interpretare le esigenze contabili e comunicative aziendali e di prodotto applicando 

metodologie e tecniche adeguate; 

- progettare e realizzare soluzioni comunicative con i software professionali utilizzando 

mezzi tradizionali e new media; 

- redigere relazioni tecniche e presentazioni progettuali in modo autonomo e 

responsabile. 

- realizzare attività funzionali alla valorizzazione del territorio e per la promozione di 

eventi; 

- cogliere criticamente i mutamenti culturali, sociali, economici e tecnologici che 

influiscono sull'evoluzione dei bisogni e sull'innovazione dei processi di servizio; 

- sviluppare ed esprimere le proprie qualità di relazione, comunicazione, ascolto, 

cooperazione e senso di responsabilità nell'esercizio del proprio ruolo; 

- applicare le normative che disciplinano i processi dei servizi, con riferimento alla 

riservatezza, alla sicurezza e salute sui luoghi di vita e di lavoro, alla tutela e alla 

valorizzazione dell'ambiente e del territorio; 

- svolgere la propria attività operando in equipe e integrando le proprie competenze 

con le altre figure professionali, al fine di erogare un servizio di qualità. 
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Qui di seguito è descritto il ǉǳŀŘǊƻ ƻǊŀǊƛƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩ ƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜΦ 
 

!¢¢L±L¢!Ω 9 Lb{9Db!a9b¢L  
DEL BIENNIO COMUNE 

DISCIPLINE I II 

Lingua e Letteratura Italiana 4 4 
Lingua Inglese 3 3 
Lingua Francese 3 3 
Storia 2 2 
Matematica 4 4 
Tecniche Professionali dei Servizi Commerciali 5(2)*  5(2)*  
Geografia 1  
Informatica e Laboratorio 2 2 
Diritto ς Economia 2 2 
Scienze Integrate (Scienze della terra) 2 /  
Scienze Integrate (Biologia) /  2 
Chimica /  2 
Fisica 2 /  
Educazione Fisica 2 2 
RC o attività alternative 1 1 
 *Ore di Laboratorio   

TOTALI ORE SETTIMANALI DI LEZIONE 33 32 
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v¦!5wh hw!wLh {9¢¢hw9 ά{9w±L½Lέ  Lb5LwL½½h ά{9w±L½L /haa9w/L![Lέ 
CURVATURA TURISTICA DAL 3° ANNO 

DISCIPLINE III IV V 

Lingua e Letteratura Italiana 3 3 3 
Cultura e Arte del territorio 1 1 1 
Lingua Inglese 2 2 2 
Microlingua turistica 1 1 1 
Storia 2 2 2 
Matematica 3 3 3 
Diritto 3 3 3 
Legislazione turistica 1 1 1 
Scienze motorie e sportive 2 2 2 
Religione o attività alternative 1 1 1 
Tecniche Professionali dei Servizi Commerciali 6(2)* 6(2)* 6(2)* 
Tecniche dei servizi turistici 2 2 2 
Francese 2 2 2 
Microlingua turistica 1 1 1 
Tecniche di comunicazione 2 2 2 

 *Ore di Laboratorio    

TOTALI ORE SETTIMANALI DI LEZIONE 32 32 32 

 
 

v¦!5wh hw!wLh {9¢¢hw9 ά{9w±L½Lέ 
OPZIONE PROMOZIONE PUBBLICITARIA DAL 3° ANNO 

DISCIPLINE III IV V 

Lingua e Letteratura Italiana 4 4 4 
Lingua Inglese 3 3 3 
Storia 2 2 2 
Matematica 3 3 3 
Scienze motorie e sportive 2 2 2 
Religione o attività alternative 1 1 1 
Tecniche Professionali dei Servizi Commerciali 8(2)* 8(2)* 8(2)* 
Economia aziendale 3 3 3 
Francese 2 2 2 
{ǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ 2 2 2 
Tecniche di comunicazione 2 2 2 

 *Ore di Laboratorio    

TOTALI ORE SETTIMANALI DI LEZIONE 32 32 32 



 
 

Le competenze acquisite dagli studenti si riferiscono ad una base comune relativa al 

sistema aziendale e ad approfondimenti orientati a professionalità specifiche in uno dei 

tre ambiti di riferimento: servizi commerciali, servizi della comunicazione pubblicitaria. 

 

In questa ottica le discipline, sƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǎƛŀ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ 

ŀǎǎǳƳŜǊŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƻǇŜǊŀǘŜ Řŀƭƭŀ 

scuola.  
 
 
 

QUALIFICA TRIENNALE DI ADDETTO ALLE VENDITE 
 

PROFILO 

 

[Ωaddetto alle vendite presidia il processo di vendita di prodotti alimentari e non volto a 

promuovere e a presentare i requisiti funzionali e tecnici dei prodotti cercando di 

persuadere il potenziale cliente agli acquisti degli stessi. Lavora con contratto di lavoro 

dipendente o come lavoratore autonomo con contratti di collaborazione, la cui 

retribuzione è spesso collegata ai volumi di vendita. 

 

 
[ΩŀǊŜŀ Řƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ п del decreto del Ministro della pubblica 

istruzione 15 aprile 1994 è sostituita, nelle quarte e quinte classi, funzionanti a partire 

ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмлκнлммΣ Ŏƻƴ мон ƻǊŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ǎŎǳƻƭŀ ƭŀǾƻǊƻΦ Tale 

attività è attuata mediante percorsi flessibili e personalizzati di integrazione tra 

Formazione e mondo del lavoro per garantire agli studenti una preparazione 

professionale aggiornata con le esigenze del Territorio. 

 

[Ω!ƭǘŜǊƴŀƴȊŀ {Ŏǳƻƭŀ-Lavoro è una didattica innovativa, uno stile di insegnamento e di 

apprendimento che ha la finalità di valorizzare, come momenti interdipendenti di 

ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ ƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀΣ ǊŜƴŘŜƴŘƻ ŎƻǎƜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǳƴΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ 

efficace tra le acquisizioni maturate in entrambi contesti. Prevede azioni diversificate per 

ƛ ŘǳŜ ǎŜǘǘƻǊƛ όǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛŀ Ŝ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻύΣ ǾƻƭǘŜ ŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜfficacia della 

ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ŘŜƭƭΩLƳǇǊŜǎŀκ9ƴǘŜΣ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ 

ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘƻǇƻ ƛƭ ŘƛǇƭƻƳŀ Ŝ ŀŘ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀΦ 

Implica il raccordo della Scuola con il tessuto attivo e produttivo del Territorio e si svolge 

in collaborazione con Associazioni di Categoria, Enti Pubblici, Studi professionali (dottori 

commercialisti e consulenti del lavoro), studi televisivi, piccole e medie Imprese, Agenzie 

di viaggi, Strutture alberghiere, Villaggi turistici. 

 

[Ω!ƭǘŜǊƴŀƴȊŀ {Ŏǳƻƭŀ-Lavoro implica percorsi tecnico-ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ƎǊŀŘǳŀƭŜ 

di specifiche conoscenze e competenze professionali, articolati in visite aziendali, stage e 

incontri con professionisti del mondo del lavoro, diversificati a seconda degli indirizzi. Si 

basa su una progettazione comune tra il tutor scolastico e il tutor aziendale che hanno il 

compito di condurre e seguire lo studente in tutte le fasi del percorso al fine di far 
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conseguire gli obiettivi di formazione prefissati. 9Ω ǳƴo strumento valido per attuare le 

ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ 

apprendimento flessibili ed equivalenti sotto il profilo culturale ed educativo, che 

ŎƻƭƭŜƎƘƛƴƻ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀǳƭŀ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǇŜrienza pratica. Viene 

organizzata nei tempi e nei modi più proficui per gli alunni, articolandosi in 66 ore nelle 

classi quarte e in 66 ore nelle classi quinte. 
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 ASPETTI DELLA NOSTRA ORGANIZZAZIONE 
 
 
La struttura organizzativa del nostro istituto è di tipo funzionale ed è così articolata: 
 
 
 
 
Il Dirigente Scolastico (DS): ha la responsabilità di provvedere alla direzione ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŘŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀǎǎǳƴǘŜ Řŀƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ƻǊƎŀƴƛ ǎǘŀǘǳǘŀǊƛΤ 

ŜƭŀōƻǊŀ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ŝ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻΣ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ 

al controllo dei diversi settori della realtà scolastica, assicurando agli stessi le necessarie 

risorse e strutture; stipula i contratti; firma gli ordini di acquisto dei materiali per la 

conduzione delle varie attività scolastiche. 

 

 

Il Collegio dei Docenti (CD): è composto da tutti i docenti in servizio ƴŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŜŘ ŝ 

presieduto dal DS; uno dei collaboratori del DS svolge la funzione di segretario. Il CD ha 

ƭΩŜǎŎƭǳǎƛǾŀ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŀǘǘƛŜƴŜ ŀƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǇŜŘŀƎƻƎƛŎƻ-ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ Ŝ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

didattica e, comunque, delibera autonomamente in merito alle attività di progettazione a 

ƭƛǾŜƭƭƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ŝ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ Ŝ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ǎƛ ƻŎŎǳǇŀ 

ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tΦhΦCΦ ŜŘ ŝ ǇŀǊǘŜ ŀǘǘƛǾŀ ƴŜƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁΥ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ 

ŜŘǳŎŀǘƛǾŀΤ ŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŘΩƛƴǎŜƎƴŀƳento alle particolari esigenze del 

territorio e coordinamento disciplinare; iniziative per il sostegno di alunni diversamente 

abili;innovazioni sperimentali di autonomia relative agli aspetti didattici 

ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΤ Ǉƛŀƴƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘtività di aggiornamento e 

formazione, scansione temporale ai fini della valutazione degli alunni; adozione dei libri 

Řƛ ǘŜǎǘƻΤ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΦ 

 

Lƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ: ha competenza in materia economica (approvazione del 

ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŀƴƴǳŀƭŜ Ŝ ŘŜƭ Ŏƻƴǘƻ ŎƻƴǎǳƴǘƛǾƻύΣǾŀƭǳǘŀ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ Ŝ 

ŘŜŎƛŘŜ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ 

 

I Collaboratori del Dirigente Scolastico: il primo collaboratore (prof.ssa A. Mortoro) 

sostituisce il DS in caso di assenza, di impedimento o su delega; in tali occasioni ne 

esercita tutte le funzioni anche negli Organi Collegiali, redige atti, firma documenti  

 

 

   ORGANIZZAZIONE E PROGRAMMAZIONE 

          [ΩhwD!bL½½!½Lhb9 
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ƛƴǘŜǊƴƛΣ ŎǳǊŀ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻΤ garantisce la presenza in IstitutƻΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩƻǊŀǊƛƻ 

ǎǘŀōƛƭƛǘƻΣ ǇŜǊ ƛƭ ǊŜƎƻƭŀǊŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΤ assicura, insieme ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ 

Collaboratore  (prof.ssa E. Mancusi), la gestione della sede. Le collaboratrici,  controllano 

e misurano le necessità strutturali e didattiche, e riferiscono alla direzione 

ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻΤ ǎƛ ƻŎŎǳǇŀƴƻ ŘŜƛ ǇŜǊƳŜǎǎƛ Řƛ ŜƴǘǊŀǘŀ Ŝ Řƛ ǳǎŎƛǘŀ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛΤ 

collaborano alla formazione delle classi secondo i parametri stabiliti dal Collegio dei 

Docenti; curano i rapporti e le comunicazioni con le famiglie; predispongono il calendario 

delle varie attività (consigli di classe, incontri scuola famiglia ecc.). 

 

 

Il Consiglio di classe: è composto dai docenti delle varie discipline di cui è previsto 

ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜΦ : ƭΩƻǊƎŀƴƻ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ƛƴ ƳŜǊito alla programmazione, 

ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝŀƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ Řƛ ǳƴŀ ŎƭŀǎǎŜΦ!Ř ŀƭŎǳƴŜ Ŧŀǎƛ ŘŜƛ 

suoi lavori partecipano anche i rappresentanti, eletti, dei genitori e degli alunni. 

 
Le Funzioni Strumentali: 

 
Area 1 - GESTIONE DEL PIANh 59[[ΩhCC9w¢! Chwa!¢L±!Υ 
  
coordinamento delle attività del POF, coordinamento attività curriculare, organizzazione 

e gestione del POF, diffusione del POF, monitoraggio attività del POF, sperimentazione e 

ricerca,autoanalisi e valutazione di sistema, teatro, convegni ed attività in aula magna. 

 

In particolare cura: 

 

- la diffusione del P.O.F. sul territorio, promovendo la circolarità delle informazioni relative 

alla sua realizzazione tra gli utenti e gli OO.CC. della Scuola; 

- il coordinamento delle varie attività curriculari ed extracurriculari che concorrono alla 

realizzazione del piano; 

- i rapporti con i docenti F.S. delle altre tre aree; 

 

- la valutazione delle attività del piano attraverso idonee forme di monitoraggio (in itinere 

e finali) rivolte a tutte le componenti scolastiche (alunni, genitori, docenti, personale 

!¢!ύ Ŝ ƳƛǊŀǘŜ ŀŘ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎǳǊǊƛŎǳƭŀǊƛ όŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ 

programmazione, metodologia e tipologia delle verifiche, della valutazione degli allievi, 

delle modalità delle azioni di recupero e approfondimento) ed extra-curriculari 

όƎǊŀŘƛƳŜƴǘƻΣ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜΣ ǊƛŎŀŘǳǘŜ ǎǳƭ άŎǳǊǊƛŎƻƭƻέΣ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜύΦ 

 

LE REFERENTI: Prof.ssa Assunta Mercurio   Prof.ssa Vincenzina Rotunno 

 

 

 

 

 



 
Area 2  INCLUSIONE E BENESSERE A SCUOLA: 
 
accoglienza alunni BES, docenti di sostegno ed assistenti educativi, diffusione della 

ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜΣ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ D[LΣ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ǇŜǊ t5tΣ 

documentazione, bullismo/disagio/dispersione/legalità. 

In particolare: 

 

- rileva i bisogni formativi e di aggiornamento dei docenti al fine di predisporre un piano 

delle relative attività; 

- facilita la produzione di strumenti e materiali didattici atti a creare cambiamenti 

significativi nella metodologia tradizionale; 

- raccoglie materiali prodotti nei corsi e nei C.d.C. per costruire un archivio di 

documentazione didattica; 

- ŀŎŎƻƎƭƛŜ ƛ ƴǳƻǾƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊƴŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŀȊƛƻƴŜΤ 

- sostiene i coordinatori dei C.d.C.; 

- ŀƎƎƛƻǊƴŀ ƛƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ŘƻŎŜƴǘƛ Ŝ ŀƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ 

poste in esserŜ ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ 

REFERENTI: prof.sse Rosati Ida ς Pafundo Ada 

 
 
 
Area  3  COORDINAMENTO E GESTIONE DELLE ATTI±L¢!Ω 5L hwL9b¢!a9b¢h Lb ¦{/L¢!:   
 
ǊŀŎŎƻǊŘƛ Ŏƻƴ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ Ŏƻƴǘŀǘǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΦ 

In particolare cura: 

 

- i rapporti con gli Enti locali e le istituzioni private per realizzare progetti o iniziative 

inerenti le attività didattiche della scuola; 

- i contatti con gli Enti territoriali preposti alla formazione, in particolare con le Università, 

ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ǳǎŎita; 

- ƛ Ŏƻƴǘŀǘǘƛ Ŏƻƴ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ǳǎŎƛǘŀΤ 

 

- la preparazione e la somministrazione di questionari di gradimento delle attività di 

orientamento in uscita e la relativa elaborazione dei dati. 

REFERENTE: Prof.ssa Satriano Pasqualina 

 
 
 
 

Area 4 ς COORDINAMENTO E GESTIONE DELLE ATTIVITÀ DI ALTERNANZA SCUOLA 
LAVORO E IeFP. 
 
REFERENTE: Prof. Rizzo Antonio 
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Il Direttore dei servizi generali e amministrativi ha la responsabilità di sovrintendere allo 

svolgimento di tutte le funzioni amministrative e contabili della scuola e di curare i 

rapporti con i fornitori qualificati. 

 

Il Coordinatore di classe: presiede i Consigli su delega del Dirigente Scolastico e ne 

assicura la verbalizzazione; introduce le assemblee elettive dei genitori; facilita 

ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ ŘƻŎŜƴǘƛ Ŝ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ƛƴǘŜǊǇŜǊǎƻƴŀƭƛΤ ŀƎŜǾƻƭŀ Ŝ ǎŜƎƴŀƭŀ ŀƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ 

Scolastico eventuali problemi o necessità della classe; favorisce i rapporti scuola-famiglia; 

mantiene costanti rapporti con il responsabile della dispersione scolastica segnalando gli 

allievi a rischio dispersione. 

 

Il Responsabile del servizio di prevenzione e protezione: ha la responsabilità della 

sicurezza e della salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro, in ottemperanza ai requisiti 

specifici dei decreti legislativi 626/94 e 494/96, nonché alle loro successive modifiche ed 

integrazioni. 

 

 

Il Responsabile di Laboratorio: gestisce il corretto funzionamento e utilizzo dei laboratori 

didattici. 

 

Le Responsabili delle Biblioteche sovrintende alla gestione della biblioteca, cura il 

catalogo informatizzato del patrimonio librario e audiovisivo, organizza incontri con 

autori ed esperti di scrittura creativa, promuove iniziative per la comunità scolastica di 

interesse storico, si relaziona a Istituzioni del territorio per l'attuazione di percorsi 

formativi ed educativi. 
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Ufficio di Presidenza 

Dirigente 
Scolastico 

Prof.ssa Lucia Girolamo 

Collaboratori 
Prof.ssa Anna Mortoro 
Prof.ssa Elvira Mancusi 

 

Consiglio 
 

di 
 

Istituto 

Presidente Sig. Antonio Sinisi 

Membro di diritto Prof.ssa Lucia Girolamo 

 
 
 
Componente  
Docente 

Prof. Angelo Adriano Berillo 
Prof.ssa Assunta Mercurio 
Prof.ssa Fiorella Glielma 
Prof.ssa Elvira Candela 
Prof. Francesco La Regina 
Prof. Marcello Restaino 
Prof.ssa Ada Pafundo 
Prof.ssa Carmela Tarantino 

 
Componente 
Genitori 

{ƛƎΦ 5ƻƴŀǘƻ 5ΩhƴƻŦǊƛƻ 
Sig.ra Anna Daniela Di Leva 
Sig. Gerardo Lisco 
 

Componente ATA 
Sig. Giuseppe Cappa 
Sig Carlo Di Stefano 

 
Componente Alunni 

Rares Cosmin Tapu (Classe 5 I) 
Antonio Romano (Classe 5 L) 
 
 

 

Giunta Esecutiva 

Presidente Prof.ssa Lucia Girolamo 

Segretario Dott. Donato Zaccagnino 

Componente Docente Prof.ssa Fiorella Glielma 

Componente Genitori Sig.ra Anna Daniela Di Leva 

Componente Alunni  

Componente ATA Sig. Giuseppe Cappa 

 

Comitato di Valutazione 

Presidente Prof.ssa Lucia Girolamo 

Componenti 

Prof.ssa Anna Mortoro 
Prof.ssa Assunta Mercurio 
Prof.ssa Vincenzina Rotunno 
Sig. Antonio Senise 
 

 

Funzioni Strumentali 

Area 1 
Prof.ssa Vincenzina Rotunno 
Prof.ssa Assunta Mercurio 

Area 2 
Prof.ssa Ida Rosati 
Prof.ssa Ada Pafundo 

Area 3 Prof.ssa Pasqualina Satriano 

Area 4 Prof. Antonio Rizzo 

ORGANIGRAMMA 



 

 

 

 

R.S.U. Componenti 
Prof.ssa Eugenia Ceraldi 
Sig. Maria Sabatella 
Sig. Paolo Paradiso 

 

Area 
 

Amministrativa 

DSGA Dott. Donato Zaccagnino 

Uffici di Segreteria : 
1) Protocollo 
2) Alunni 
3) Patrimonio 
4) Contabilità 
5) Personale Docente e 

Ata 

Sig.ra Maria Sabatella 
Sig. Carlo Di Stefano 
Sig.ra Teresa Velotti 
Sig.ra Rosanna Fossati 
Sig.ra Caterina Langone 
Sig.ra Briuolo Giulia 

Servizi Tecnici 

Sig. Valerio Chiarelli 
Sig.ra Caterina Eufemia 
Sig. Antonio Miglionico 
Sig.ra Concetta Ostuni 
Sig. Donato Palladino 
Sig. Rocco Telesca 
Sig.ra Daniela Teti 
Sig. Giuseppe Cappa 

Servizi Ausiliari 

Sig. Vito Luciano Armiento 
Sig. Rocco Benedetto 
Sig. Domenico Rocco De Carlo 
Sig. Donato De Carlo 
Sig.ra Annunziata Dereviziis 
Sig. Raffaele Fortunato 
Sig. Gerardo Gigante 
Sig.ra Concetta Laguardia 
Sig. Domenico Larocca 
Sig.ra Caterina Larossa 
Sig. Paolo Paradiso 
Sig. Donato Pastore 
Sig.ra Antonietta Pergola 
Sig.ra Rosa Serica 

 

Sicurezza 

R.S.P.P. Ing. Pasquale Costante 

R.L.S. Sig.ra Maria Sabatella 

Lotta contro il fumo 
Prof.ssa Anna Mortoro 
Prof.ssa Elvira Mancusi 
Prof.ssa Assunta Mercurio 
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DOCENTI INCARICO 

Responsabile Palestra e Centro sportivo Prof. Marcello Restaino 

Referente H Prof.ssa Eugenia Ceraldi 

Nucleo di Autovalutazione 

Prof.ssa Vincenzina Rotunno 
Prof.ssa Assunta Mercurio 
Prof.ssa Ida Rosati 
Pasqualina Satriano 
Prof. Antonio Rizzo 
Prof.ssa Anna Mortoro 
Prof.ssa Elvira Mancusi 

Prof.ssa Elvira Candela 

Referenti Biblioteche 
Prof.ssa Nicoletta De Scisciolo 
Prof.ssa Beatrice Carlucci 

Referente Educazione alla Salute/Volontariato Prof. Angelo Berillo 

Portavoce Prof.ssa Carmen Cafaro 

Referente Europa - Erasmus Prof.ssa Maria Giuseppina Granieri 

Referente Corsi di Recupero  

Referente AICA  

Commissione POF 

Prof.ssa Vincenzina Rotunno 
Prof.ssa Assunta Mercurio 
Prof. Francesco La Regina 
Prof.ssa Ada Pafundo 
Prof.ssa Carmen  Cafaro 

Referenti Orientamento in Ingresso 
Prof.ssa Elvira Candela 
Prof.ssa Carmela Tarantino 

Referente Invalsi/OCSE Pisa Prof.ssa Elvira Candela 

Referente Laboratori di Informatica Prof. Francesco La Regina 

Commissione Curriculo 

Prof.ssa Carmen Cafaro 
Prof.ssa Patrizia Cerfeda 
Prof. Franco Lorusso 
Prof. Marcello Restaino 
Prof.ssa Maria Pina Granieri 
Prof.ssa Carmela Tarantino 
Prof.ssa Rosa Rago 
Prof.ssa Teresa Avena 
Prof. Alfredo Mongelli 
Prof. Antonio Pinto 
Prof.ssa Marilena Brenna 
Prof.ssa Maristella Lauria 

Commissione Viaggi 
Prof. Francesco La Regina 
Prof.ssa Antonella Urciuoli 
Prof. Marcello Restaino 
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LA PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 
 
La programmazione nasce dalle decisioni del Collegio dei Docenti, ŀǇǇƭƛŎŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 

singole materie dai Dipartimenti disciplinari e armonizzate fra i docenti di ogni sezione nei Consigli 

di classe. 

 

Il Consiglio di classe definisce gli "obiettivi trasversali" comportamentali e formativo-cognitivi che 

devono essere monitorati e raggiunti attraverso il concorso di tutti i docenti e redige un proprio 

documento di programmazione. 

 

Ogni docente elabora, quindi, il Piano di lavoro individuale indicando i contenuti specifici, gli 

obiettivi da raggiungere e le scelte metodologiche. 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

Area Linguistica Italiano, Inglese, Francese, Storia, Religione 

Area Logico-Matematica Matematica 

Area Economico-sociale 
Diritto, Economia-aziendale, Informatica, Lab 
di Informatica 

Area Tecnico-Scientifica Scienze, Chimica, Fisica, Scienze Motorie 

Sostegno  
 
 
 
 
 
 

Area Linguistica 
Italiano, Inglese, Francese, Storia, Religione, 
Storia dŜƭƭΩŀǊǘŜ Ŝ ¢ŜŎƴƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ 

Area Logico-Matematica-
Scientifica 

Matematica, Fisica, Scienze e Educazione Fisica 

Area Economico-sociale 
Diritto, Discipline economico-aziendali,  
Geografia, Informatica, Lab di Informatica 

Sostegno  

     LA PROGRAMMAZIONE 

               Dipartimenti disciplinari 

 

        ITE NITTI-FALCONE 

   

                

COMUNE 

         IPSC RACIOPPI 

   

                

COMUNE 
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!¢¢L±L¢!Ω twhD9¢¢¦![9 OBIETTIVI 
Accoglienza CŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀƭƭƛŜǾƛ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƳŜ 

classi. 

Centenario della Prima Guerra 
Mondiale 

Ricordare e non far dimenticare. 

I giovani ricordano la Shoah  

Olimpiadi della matematica e giochi 
matematici 

Il progetto prevede la partecipazione degli 
studenti a gare di matematica e giochi 
matematici regionali e nazionali. 

Corso di preparazione al 
conseguimento della patente 
europea del computer 

Avviare corsi di preparazione al conseguimento 
della patente per il personale docente  e per gli 
alunni. 

Tecniche di scrittura documentata  

Sportello didattico  

Certificazioni linguistiche  

Read On Stimolare il piacere della lettura in lingua 

hƭƛƳǇƛŀŘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ Preparazione e successiva partecipazione alle 
hƭƛƳǇƛŀŘƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩLƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ 

Metodologia per la progettazione e 
realizzazione di un prodotto 
multimediale 

 

Internet si scrive con H davanti  

Recupero debito formativo Colmare le lacune basilari degli apprendimenti 
disciplinaǊƛΣ ŀƛǳǘŀǊŜ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ 
di un metodo di studio scritto, orale e pratico, 
per ottenere migliori risultati. 

Alternanza scuola lavoro 
 
Laboratori territoriali per 
ƭΩƻŎŎǳǇŀōƛƭƛǘŁ 

Inserire gli alunni selezionati nei tirocini 
formativi presso le aziende o gli enti. Le finalità 
sono quelle di agevolare le scelte professionali 
con la conoscenza diretta del mondo del lavoro. 
Esterno 

Biblioteca scolastica multimediale: 
laboratori, formazione, ricerca 

!ǊǊƛŎŎƘƛǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ Ŏƻƴ ǇǊƻǇƻǎǘŜ Řƛ 
lettura, attività di ricerca, costituzione di 
laboratori per la catalogazione informatizzata 
dei testi e incontri con autori. 

Star bene con se stessi, con gli altri, 
con le Istituzioni 

 

Nitti Snow  

La scuola continua  

AMPLIAMENTO 59[[ΩhCC9w¢! Chwa!¢L±! 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

APOF. IL  -  C. 1  -  Orientamento alla transizione 

APOF.IL - C.1.b. 

Orientamento in uscita dalla 

scuola secondaria di II grado: 
Orientamento alle professioni 
ed  allΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ superiore  

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ ŘƛΥ 

Aiutare gli studenti nella individuazione e scelta dei 

percorsi cƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭΩƛƴǘǊŀǇǊŜǎŀ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ 

ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ ƻ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀΥ 

- istruzione universitaria; 

- alta formazione artistica e musicale; 

- formazione tecnica superiore. 

Mettere gli studenti in grado di conoscersi, scoprire e 
potenziare le proprie capacità, affrontare i propri 
problemi. Sviluppare la consapevolezza del rapporto 
esistente tra scelte scolastiche e professionali e 
progetto di vita. 
Accrescere la capacità di riflettere sulle difficoltà, 
ǎǳƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻΣ ǎǳƛ ǎŀŎǊƛŦƛŎƛ Ŝ ǎǳƭle possibili gratificazioni 
proprie di un corso di studi, di una professione o di un 
mestiere.  

Costruire una rete di collaborazione tra Istituzione 
Pubbliche e Private in materie di Politiche del Lavoro e 
ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΦ 

APOF.IL - C.1.c. 

Orientamento in uscita dalla 

scuola secondaria di II grado: 

Orientamento al lavoro 

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ ŘƛΥ 
 - aiutare gli studenti nella individuazione e scelta dei 
ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭΩƛƴǘǊŀǇǊŜǎŀ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ 
professioni  
 - mettere gli studenti in grado di conoscersi, scoprire 
e potenziare le proprie capacità, affrontare i propri 
problemi 
 - sviluppare la consapevolezza  del rapporto esistente 
tra scelte scolastiche e professionali e progetto di vita 
 - accrescere la capacità di riflettere sulle difficoltà, 
ǎǳƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻΣ ǎǳƛ ǎŀŎǊƛŦƛŎƛ Ŝ ǎǳƭƭŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ƎǊŀǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ 
proprie di una professione o di un mestiere 
 - costruire una rete di collaborazione tra Istituzioni 
Pubbliche e Private in materia di Politiche del Lavoro e 
ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΦ 
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I prodotti finali che verranno realizzati a conclusione dei progetti (se previsti, multimediali 

e non), ) che si svolgeranno nel corsƻ ŘŜƭƭΩŀΦǎΦнлмр-16 saranno consegnati alla referente 

ŘŜƭƭŀ CǳƴȊƛƻƴŜ {ǘǊǳƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ мΦ L ǎǳŘŘŜǘǘƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŀƴƴƻ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ 

ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ŝ ǎŀǊŀƴƴƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛΣ ƭŀŘŘƻǾŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀΣ ǇŜǊ Ŧƛƴƛ 

didattici e metodologici. 

 

 

 

 

 

 

ASPETTI DELLA NOSTRA VALUTAZIONE 
 
Da sempre la valutazione rappresenta una delle criticità del sistema scolastico italiano. 

Lƴ ǉǳŜǎǘƛ ŀƴƴƛ ǎƛ ǎǘŀƴƴƻ ǎǘǳŘƛŀƴŘƻ Ŝ ŀǘǘƛǾŀƴŘƻ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

educativo e didattico con strumenti diversi per verificare la validità delle azioni messe in 

atto. 

 

Il nostro Istituto da sempre concentra il proprio intervento tenendo conto, 

essenzialmente, dei seguenti aspetti valutativi: 

 

- giustizia, percepita sia da chi è valutato, sia da chi valuta; 

- speranza, nel credere che ogni difficoltà può essere superata; 

- credibilitàΣ ŀǎǎǳƴǘŀ Řŀƛ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘƛ ŀǊǘŜŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻΤ 

- serenità, nella gestione del momento valutativo non avvertito come tensione; 

- chiarezza, nel coniugare i termini di valutazione, merito, premio, punizione. 

 

 

TITOLO ENTE PROMOTORE 

Percorso di cittadinanza attiva Consiglio Regionale Basilicata 

Unione Camere Penali  

High School Game 
Grimaldi Lines ς Lumsa ς Università La 

Sapienza 

UNESCO  

Orientamento ς Catalogo cittadinanza 

scolastica (bando non ancora pubblicato) 
APOFIL 

  

  

       ADESIONE A PROGETTI E CONCORSI ESTERNI 

             LA VALUTAZIONE 



 

Tale momento, delicato quanto importante nel percorso formativo, poiché richiede 

estrema cura e rispetto dei bisogni di ognuno, tende a valorizzare le diversità quanto le 

capacità individuali. 

 

In ottemperanza alla RACCOMANDAZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 23 aprile 2008, gli apprendimenti saranno valutati in termini di 

 

/hbh{/9b½9Σ !.L[L¢!Ω 9 /hat9¢9b½9, secondo la scala di valutazione riportata nella 

ǘŀōŜƭƭŀ άLƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Ŝ 5ŜǎŎǊƛǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜέΦ tŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƻƳƻƎŜƴŜƛǘŁ Řƛ ƎƛǳŘƛȊƛƻ 

nella valutazione, tutti i docenti faranno riferimento alle seguenti definizioni dei 

descrittori: 

 

 

 

 

TERMINE DEFINIZIONE DEL TERMINE 

CONOSCENZE 

ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΦ [Ŝ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ǎƻƴƻ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ŦŀǘǘƛΣ 

principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di 

lavoro; le conoscenze sono descritte come teoriche e/o 

pratiche 

!.L[L¢!Ω 

Indicano  le  capacità  di  applicare  conoscenze  e  usare  know-

how  per portare a termine compiti e risolvere problemi; le 

abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, 

intuitivo e creativo) e pratiche 

COMPETENZE 

personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di 

studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le 

competenze sono descritte in termini di responsabilità e 

autonomia 
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INDICATORI E DESCRITTORI DELLA VALUTAZIONE 
(GRIGLIA DI CORRISPONDENZA) 
 
 

VOTO  

/10 

PUNTI  

/15 

PUNTI  

/30 
Conoscenze Abilità Competenze 

1 1 1-3 Nessuna Nessuna Nessuna 

2 2-3 4-7 Quasi nulla 
Non si orienta anche 

se guidato 

Non sa cosa fare, si 

esprime in modo 

sconnesso 

3 4-5 8-10 
Frammentarie e 
gravemente 
lacunose 

Non sa analizzare 

Non sa sintetizzare 

Applica le conoscenze 

minime solo se guidato, 

ma con gravi errori. Si 

esprime in modo 

sconnesso ed improprio 

4 6-7 11-14 
Lacunose e 

parziali 

Compie analisi 

lacunose e con errori. 

Compie sintesi 

scorrette 

Applica le conoscenze 

minime se guidato ma 

con errori. Si esprime in 

modo scorretto ed 

improprio 

5 8-9 15-17 
Limitate, incerte 

e superficiali 

Compie analisi 

parziali, sintesi 

incoerenti. Gestisce 

con difficoltà 

situazioni nuove e 

semplici 

Applica le conoscenze 

con imperfezioni. Si 

esprime in modo 

impreciso 

6 10 20 
Essenziali ed 

ordinate ma non 

approfondite 

Rielabora 

sufficientemente le 

informazioni e 

gestisce situazioni 

nuove e semplici 

Applica le conoscenze 

senza commettere 

errori sostanziali. Sa 

individuare elementi e 

relazioni con sufficiente 

correttezza. Si esprime 

in modo semplice e 

corretto 

7 11-12 19-21 
Estese e 

articolate se 

guidato 

Rielabora in modo 

corretto le 

informazioni e 

gestisce le situazioni 

nuove in modo 

accettabile. Compie 

analisi complete e 

coerenti 

Applica 

autonomamente le 

conoscenze anche più 

complessi, ma con 

imperfezioni. Espone in 

modo corretto e 

linguisticamente 

appropriato 

 



 
 

8 13 22-25 

Complete, con 

alcuni 

approfondimenti 

autonomi 

Rielabora in modo 

corretto e completo. 

Compie analisi 

complete e corrette. 

Coglie le implicazioni, 

individua relazioni 

precise 

Applica 

autonomamente le 

conoscenze anche più 

complessi in modo 

corretto. Espone in 

modo corretto e 

linguisticamente 

appropriato 

9 14 26-28 

Complete, 

organiche, 

articolate e con 

approfondimenti 

autonomi 

Rielabora in modo 

corretto, completo e 

autonomo. Compie 

analisi approfondite, 

individua correlazioni 

precise 

Applica 

autonomamente e 

correttamente le 

conoscenze anche a 

problemi complessi. 

Espone in modo fluido e 

utilizza i linguaggi 

specifici. 

10 15 29-30 

Organiche, 

approfondite ed 

ampliate in modo 

del tutto 

personale 

Rielabora in modo 

corretto, 

approfondisce e 

gestisce in modo 

autonomo e critico 

situazioni complesse 

Applica 

autonomamente le 

conoscenze anche a 

problemi complessi e 

trova da solo soluzioni 

ottimali. Espone in 

modo fluido e utilizza i 

linguaggi specifici ed un 

lessico ricco ed 

appropriato 

 
 

N.B:   
 

- la prima colonna si riferisce alla valutazione in decimi 

- la seconda colonna alla valutazione delle prove scritte degli esami di Stato 

- la terza colonna alla valutazione del colloquio degli esami di Stato 
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Regolamento applicativo ŘŜƭ ƭƛƳƛǘŜ ŘŜƭƭŜ ŀǎǎŜƴȊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 

scolastico: 

 

±ƛǎǘƛ  ƭΩŀǊǘΦмп  Ŝ  ƭΩŀǊǘΦн  ŎƻƳƳŀ  мл  ŘŜƭ  5tw  ƴΦ  мннκнллфΣ  Ǿƛǎǘŀ  ƭŀ  /a  ƴ  нл  ŘŜƭ 

04/03/2011, tenuto conto che il monte ore annuale dello studente è dato dalle ore 

settimanali del corso di studi moltiplicato per 33 settimane, ritenuto che le disposizioni 

ǊŜŎŜǇƛǘŜ Řŀ [ŜƎƎƛ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ŎƘŜ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀƴƻ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ ŘŀƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀ ŘŜƭ 

sabato(legge n 516/88 e 101/89) possano prevedere la personalizzazione del monte ore 

annuale delle lezioni, previa richiesta formale delle famiglie, ritenuto necessario stabilire i 

criteri generali sulle deroghe relative ai limiti di assenze del monte ore annuale di lezione 

ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŘŀǊŜ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǎƛƎƭƛ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ ƴŜƭƭŀ Ǿŀƭǳǘazione degli studenti, 

in sede di scrutinio finale, si adotta il seguente 

wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ƭƛƳƛǘŜ ŘŜƭƭŜ ŀǎǎŜƴȊŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭŀ ǾŀƭƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 

scolastico: 
  
 
 
 
Art.1  Calcolo della percentuale di assenze 

 

Tutte le assenze, incluse le entrate e le uscite fuori orario annotate dai docenti sul registro 

di classe e sul registro personale, sono sommate a fine anno. Il numero di ore totali delle 

ŀǎǎŜƴȊŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ Řŀƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǎŀǊŁ ǊŀŦŦǊƻƴǘŀǘƻ ŀƭƭΩƻǊŀǊƛƻ 

complessivo annualŜ ŘŜƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘƻΦ [ΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭ ǊŀŦŦǊƻƴǘƻ ŘŜǾŜ ŎƻƭƭƻŎŀǊǎƛ ƴŜƭ ƭƛƳƛǘŜ 

del 25%. Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle 

ŘŜǊƻƎƘŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ŀǊǘΦрΣ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ Řŀƭƭƻ ǎŎǊǳǘƛƴƛƻ 

finale Ŝ ƭŀ ƴƻƴ ŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ƻ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ 

Lƭ ƭƛƳƛǘŜ ƳŀǎǎƛƳƻ ŘŜƭƭŜ ƻǊŜ Řƛ ŀǎǎŜƴȊŜ ŎƻƴŎŜǎǎŜΣ ƴŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ǎǳƭƭΩƻǊŀǊƛƻ ŀƴƴǳŀƭŜ 

ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŝ Ŧƛǎǎŀǘƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ della 

seguente tabella 

 

CLASSE ORE SETT. ORE TOT. 
LIMITE MIN DI 

FREQUENZA 

LIMITE MAX 

ASSENZE 

I 32 1056 792 264 

 I Racioppi 33 1089 817 272 

II 32 1056 792 264 

III 32 1056 792 264 

IV 32 1056 792 264 

V 32 1056 792 264 

 

 

   Modalità di accesso alla classe successiva 



 

Art.2  Assenze computabili 
  
Sono computate come ore di assenze secondo il numero delle ore giornaliere effettive: 

 

Å Entrata in ritardo (ingresso in classe dopo le 9,05) Uscite anticipate 

Å Assenze per malattie 

Å Assenze per motivi familiari 

Å Astensione collettiva dalle lezioni 

Å Astensione dalƭŜ ŀǎǎŜƳōƭŜŜ ŘΩƛǎǘƛǘǳǘƻ 

Å Non frequenza in caso di non partecipazione ai viaggi di istruzione e/o visite guidate 

 
 

Art.3  Assenze non computabili: 
  
Non sono computabili come ore di assenze: 

Å La partecipazione alle attività organizzate dalla scuola (campionati studenteschi, progetti 

inseriti nel POF e/o approvati dal consiglio di classe, attività di orientamento ecc.) 

Å La partecipazione a stage 

Å La partecipazione a esami e/o concorsi con certificazione esterna 

 

Art.4  Assenza dalle lezioni curriculari dovute a sanzioni disciplinari 

 

[ΩŀǎǎŜƴȊŀ ŘŀƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛ ŎǳǊǊƛŎǳƭŀǊƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ŘŜƭƭŀ 

sospensione senza obbligo di frequenza sul computo complessivo delle ore di lezione 

ǇŜǊǎŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ 

 

Art.5  Programma di apprendimento personalizzati 

 

Per gli alunni che,in ospedale o in luoghi di cura, seguono momenti formativi sulla base di 

appositi programmi di apprendimento personalizzati predisposti dalla scuola di 

appartenenza, tali periodi rientrano a pieno titolo nel tempo scuola(art.11 

DPRn.122/2009) 

 

Art.6  Tipologia di assenze ammesse alla deroga 

 

La deroga è prevista per assenze debitamente documentate a condizione, comunque, che 

tali assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere 

alla valutazione degli alunni interessati.Le tipologie di assenze ammesse alla deroga 

riguardano: 

Motivi di salute certificati da strutture competenti: 

Å Assenze di più giorni per ricovero documentato con certificato di ricovero e di dimissione e 

sucŎŜǎǎƛǾƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ŎƻƴǾŀƭŜǎŎŜƴȊŀ ǇǊŜǎŎǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ ŘƛƳƛǎǎƛƻƴŜ ŎƻƴǾŀƭƛŘŀǘƻ Řŀ ǳƴ 

medico del SSN 

Å Assenze dovute a patologie che impediscano la frequenza scolastica certificata da un 

medico del SSN 
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Å Assenze ricorrenti per grave malattia documentata con certificato di un medico del SSN 

attestante la gravità della patologia 

Å Visite ospedaliere specialistiche debitamente documentate Day hospital 

Å Donazioni di sangue 

Å Motivi di famiglia o personali certificati Partecipazione a concorsi 

Å tǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ giudiziaria 

Å Gravi patologie 

Å Motivi di salute di un familiare stretto testati da certificato medico Lutti dei componenti 

del nucleo familiare entro il secondo grado 

Å Rientro nel paese di origine per motivi legali 

Partecipazione ad attività sportive ed agonistiche organizzate da federazioni riconosciute 

dal CONI. 

 

Adesioni a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il 

sabato come giorno di riposo(L. n. 516 del1988 intesa con Chiesa Cristiana Avventista e L. 

n. 101 del 1989 rapporti tra Stato e comunità ebraiche italiane). 

 

Tutte le motivazioni devono essere preventivamente comunicate o comunque 

tempestivamente documentate. Tale documentazione deve essere fornita al coordinatore 

della classe ed inserita nel fascicolo personale dello studente. Le dichiarazioni in oggetto 

rientrano a pieno titolo tra i dati sensibili e sono quindi soggette alla normativa sulla 

ǇǊƛǾŀŎȅΦ !ƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭƭŜ ǎǳŘŘŜǘǘŜ ŘŜǊƻƎƘŜ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŀƭǘǊŀ ŀǎǎŜƴȊŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻ 

scolastico verrà conteggiŀǘŀ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ƻ ŘŜƭƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭƻ ǎŎǊǳǘƛƴƛƻ ŦƛƴŀƭŜΦ 

 

!ǊǘΦт  ±ŀƭƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ 
 
Il mancato conseguimento, tenuto conto delle deroghe riconosciute, della quota di almeno 

оκп ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘƻ Σ ŎƻƳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭŀ ¢ŀōŜƭƭŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мΣ 

ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭŀ ƴƻƴ ǾŀƭƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ ƭŀ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ Řŀƭƭƻ ǎŎǊǳǘƛƴƛƻ 

ŦƛƴŀƭŜ Ŝ ƭŀ ƴƻƴ ŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ƻ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ ŦƛƴŀƭŜΦ 

 

 

Criteri per la promozione, non promozione,sospensione del giudizio, 
attribuzione del credito scolastico 
 
bƻǊƳŜ ŎƘŜ ǊŜƎƻƭŀƴƻ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ 5tw ƴΦоно ŘŜƭ 

23/07/98, modificato dal D.M. n.42 del 2007 e del D.M. n.99 del 16/12/2009. La 

valutazione degli alunni, in sede di scrutinio finale è effettuata dal consiglio di classe, art.4 

comma 1 DPR n. 122 del 22/06/09. Alla valutazione finale concorre il voto di condotta. 

/ǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ Υ 

 

 

 

Promozione per merito: saranno dichiarati ammessi per merito alla frequenza della classe 

successiva: 

Å Gli alunni che riporteranno la sufficienza in tutte le discipline,compresa la condotta. 



Å Gli alunni che riporteranno, come proposta di voto, solo una mediocrità, in un quadro di 

piena sufficienza. 

Per tale valutazione si terrà conto di: 

-   !ǘǘƛǘǳŘƛƴŜ Ŝ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘŜ Řŀƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻΦ 

-   LƳǇŜƎƴƻ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻ Řŀƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǎǎƻƭǾŜǊŜ ŀƛ ŘƻǾŜǊƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛΦ 

-   Regolarità dimostrata nel frequentare le lezioni e le iniziative di recupero. 

-   Atteggiamento complessivo mantenuto nei confronti della vita scolastica e degli impegni 

ad essa connessi. 

-   Ogni altro elemento utile a valutare capacità, impegno e risultati conseguiti dallo studente. 

 

Non Promozione: non saranno ammessi alla classe successiva: 

Å Gli studenti che presenteranno diffuse e gravi insufficienze tali da non potere essere 

recuperate in tempi brevi. 

Å Gli alunni che presenteranno una preparazione inadeguata per affrontare con profitto 

ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻΣ ŀ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ Řŀƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƛƴǎǳŦŦicienze riportate. 

Å Gli alunni che riporteranno un voto in condotta inferiore al sei. 

Å Gli studenti che presenteranno insufficienze gravissime e non recuperabili in tempi brevi in 

due o più discipline. 

Å Gli studenti che presenteranno insufficienze nella maggior parte delle discipline.  

Per tale valutazione si terrà conto di: 

 

- Numero e gravità delle insufficienze 

- !ǘǘƛǘǳŘƛƴŜ Ŝ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘŜ Řŀƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻΦ 

- LƳǇŜƎƴƻ ƴŜƭƭΩŀǎǎƻƭǾŜǊŜ ŀƛ ŘƻǾŜǊƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛΦ 

- Risultati conseguiti con la frequenza alle attività di recupero. 

- Regolarità dimostrata nel frequentare le lezioni e le altre iniziative scolastiche. 

- Atteggiamento complessivo mantenuto nei confronti della vita scolastica e degli impegni ad essa 

connessi. 

- Ogni ulteriore elemento utile a valutare competenze, abilità, impegno e risultati conseguiti dallo 

studente. 

 

Sospensione del giudizioΥ ǎŀǊŁ ŘŜƭƛōŜǊŀǘŀ ƭŀ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ƎƛǳŘƛȊƛƻ Ŝ ŀǾǊŀƴƴƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ 

ǎƻǘǘƻǇƻǊǎƛ ŀƭƭŜ ǇǊƻǾŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŘŜōƛǘƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ Ǝƭƛ ŀlunni che 

presenteranno valutazioni insufficienti in non più di tre discipline. Le insufficienze dovranno essere 

ǊŜŎǳǇŜǊŀōƛƭƛ ƛƴ ǘŜƳǇƛ ōǊŜǾƛ Ŝ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǎǘǳŘƛƻ 

autonomo o attraverso gli appositi interventi di recupero. Il Consiglio di classe delibererà la 

sospensione del giudizio (per massimo tre discipline) per gli alunni che presenteranno: 

 

Quattro mediocrità (di cui una sanata dal consiglio). 

¢ǊŜ ƳŜŘƛƻŎǊƛǘŁ ŜŘ ǳƴΩƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƎǊŀǾŜ όŘƛ Ŏǳƛ ǳƴŀ ǎŀƴŀǘŀ Řŀƭ consiglio). 

Due mediocrità e due insufficienze gravi (di cui una sanata dal consiglio). 

Una mediocrità e tre insufficienze gravi (di cui una sanata dal consiglio). 
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In osservanza del Decreto Legge 1 settembre 2008, n. 137, convertito in Legge n. 169 il 30 

ottobre 2008 e del D.M. n.5 del 16 gennaio 2009 e del DPR 122/09 di giugno 2009, il 

comportamento degli studenti concorre alla valutazione complessiva dello studente 

ŜŘŜǘŜǊƳƛƴŀΣ ǎŜ ƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜΣ ƭŀ ƴƻƴ ŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ Řƛ ŎƻǊǎƻ ƻ ŀƎƭƛ 9ǎŀƳƛ Řƛ 

Stato. 

 

Lƭ Ǿƻǘƻ Řƛ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǾƛŜƴŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ /ƭŀǎǎŜΣǊƛǳƴƛǘƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǎŎǊǳǘƛƴƛ 

intermedi e/o finali, in base ai seguenti INDICATORI e alla seguente  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE. 

 

INDICATORI: 

Å rispetto del Regolamento di Istituto 

Å comportamento responsabile e osservanza del patto di corresponsabilità    sottoscritto: 

nell'utilizzo delle strutture e del materiale della scuola 

Å nella collaborazione con docenti, personale scolastico e compagni 

Å durante  le visite guidate e  i viaggi di istruzione 

Å frequenza e puntualità 

Å partecipazione alle lezioni impegno e costanza nel lavoro scolastico in classe e a casa 

Å profitto generale conseguito 

 

 

 
 

 

         IL VOTO DI CONDOTTA 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA CONDOTTA 
 

 DESCRITTORI 

10 

wǳƻƭƻ Ƴƻƭǘƻ ǇǊƻǇƻǎƛǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜΦ Grande correttezza e sensibilità nel comportamento 
durante le lezioni. Autocontrollo e civismo durante le attività didattiche, svolte anche al di fuori 
ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ CǊŜǉǳŜƴȊŀ ŀǎǎƛŘǳŀ ŀƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛ Ŝ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾŜΣ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻΣ ǎǾƻƭǘŜ ŀƴŎƘŜ ŦǳƻǊƛ 
ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΦ CǊŜǉǳŜƴȊŀ ŀǎǎƛŘǳŀ ŀƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛ Ŝ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾŜΣ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻΣ ǎǾƻƭǘŜ ŀƴŎƘŜ ŦǳƻǊƛ 
ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΦ aŀǎǎƛƳŀ ǇǳƴǘǳŀƭƛǘŁ Ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ƴŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛ όǊƛǎǇŜǘǘƻ 
ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ ƭŜȊƛƻƴŜΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛΣ ǊƛŎƻƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭƭŜ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ 
regolamento di istituto e del patto di corresponsabilità). Rispetto dellΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ 
ǎǇŀȊƛ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ŎƻƳŜ ŦŀǘǘƻǊŜ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΦ tŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Ƴƻƭǘƻ ŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
didattica ed agli interventi educativi. Disponibilità alla collaborazione con docenti e/o compagni durante 
lΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ 

9 

wǳƻƭƻ ǇǊƻǇƻǎƛǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ. Correttezza e sensibilità nel comportamento durante le lezioni. 
!ǳǘƻŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŝ ŎƛǾƛǎƳƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜΣ ǎǾƻƭǘŜ ŀƴŎƘŜ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ. Puntualità e 
ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ƴŜƭƭΩŜǎpletamento ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛ όǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ ƭŜȊƛƻƴŜΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 
delle giustificazioni, riconsegna delle verifiche, rispetto del regolamento di Istituto e del patto di 
corresponsabilità). wƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ŎƻƳŜ ŦŀǘǘƻǊŜ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ 
della vita scolastica. LƴǘŜǊŜǎǎŜ Ŝ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ Ŝ ŀƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ. 

8 

tŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ǎƻƭƭŜŎƛǘŀ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ Ŝ ŀƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ.  Correttezza nel 

comportamento durante le lezioni. Atteggiamento responsabile durante le attività didattiche, svolte 

ŀƴŎƘŜ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ. Costante adempimento degli impegni scolastici. wƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ 

ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ  

7 

Partecipazione adeguata al dialogo educativo. Atteggiamento sufficientemente corretto durante le 

lezioni. Atteggiamento sufficientemente responsabile durante le attività didattiche svolte, anche al 

Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ. CǊŜǉǳŜƴȊŀ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ǊŜƎƻƭŀǊŜ. Non sempre puntuale 

ƴŜƭƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ scolastici. Sufficientemente rispettoso del regolamento scolastico 

6 

Superficiale partecipazione al dialogo educativo. wǳƻƭƻ ǇƻŎƻ ŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ 

classe. Non sempre corretto durante lo sǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΣ ƻǇǇƻǊǘǳƴŀƳŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀǘƻ 

sul registro di classe. Atteggiamento non sempre responsabile durante le attività didattiche svolte 

anche al di fǳƻǊƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ. Rapporti interpersonali non sempre corretti. Frequenza discontinua / 

ǎŀƭǘǳŀǊƛŀ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ. Svolgimento degli impegni scolastici non sempre puntuale 

5 

Interesse quasi inesistente, mancata partecipazione al dialogo educativo e alle attività didattiche. 

wǳƻƭƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ ŎƭŀǎǎŜ. Grave e fǊŜǉǳŜƴǘŜ ŘƛǎǘǳǊōƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ. 

±ƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜƛǘŜǊŀǘŀ ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ. Atteggiamento irresponsabile durante le attività 

ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜΣ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭŜ ǎǾƻƭǘŜ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ. Comportamento lesivo della dignità dei 

compagni e del personale della scuola. aŀƴŎŀǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ 

comuni. Frequenza saltuaria e irregolare. Comportamenti di particolare gravità riconducibili alle 

fattispecie per le quali lo statuto delle studentesse e degli studenti e il regolamento di istituto 

ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƛƭ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻǊǘƛƴƻ ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜƻ ŘŜƭƭƻ 

studente dalla comunità scolastica 

 

bΦ.Φ tŜǊ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǿƻǘƻ Řƛ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘŀ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ 

degli indicatori relativi ai profili corrispondenti ai voti. 

La votazione insufficiente può essere attribuita dal Consiglio di classe solo in presenza 

di comportamenti di particolare ed oggettiva gravità e non può riferirsi ad un singolo 

episodio. 
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[Ω ŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩEsame di Stato è regolata dal DPR 122 del 13 Agosto 2009, che 

ŀƭƭΩŀǊǘΦ с ǊŜŎƛǘŀΥ έ Dƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŎƘŜΣ ƴŜƭƭƻ ǎŎǊǳǘƛƴƛƻ ŦƛƴŀƭŜΣ ŎƻƴǎŜƎǳƻƴƻ una votazione non 

inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con 

ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ di un unico voto ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǾƛƎŜƴǘŜ Ŝ ǳƴ voto di 

comportamento non inferiore a sei decimiΣ ǎƻƴƻ ŀƳƳŜǎǎƛ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ {ǘŀǘƻέ Φ L ŎǊŜŘƛǘƛ 

verranno attribuiti secondo quanto previsto dal DM n.42 del 22 maggio 2007. 

 

 

 

 

Dall' anno scolastico 2009/2010, la nuova ripartizione dei punteggi del credito 

scolastico, è quella indicata nelle tabelle allegate : 

 

Tabella A - Candidati interni (sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 

del D.P.R. o 23 luglio 1998, n. 323, così come modificata dal D.M. n. 42/2007) 

 

MEDIA DEI VOTI I ANNO II ANNO III ANNO 

M = 6 3 ς 4 3 ς 4 4 ς 5 

с ғ a Җ т 4 ς 5 4 ς 5 5 ς 6 

т ғ a Җ у 5 ς 6 5 ς 6 6 ς 7 

у ғ a Җ ф 6 ς 7 6 ς 7 7 ς 8 

ф ғ a Җ мл 7 ς 8 7 ς 8 8 ς 9 

 

M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno 

ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ !ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ŜŘ ŀƭƭΩŜǎŀƳŜ ŎƻƴŎƭǳǎƛǾƻ ƴŜǎǎǳƴ 

voto può essere inferiore a sei decimi compreso il voto di condotta. Il credito scolastico 

viene espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre alla media dei 

ǾƻǘƛΣ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Ŝ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ŘƛŀƭƻƎƻ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ ŜŘ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

complementari ed integrative. Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non può 

in alcun modo comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente 

alla media dei voti. 

 

 

       "1(3$1(ɯ#(ɯ ,,(22(.-$ɯ ++ɀ$2 ,$ɯ#(ɯ

STATO 

       /wL¢9wL 5L !aaL{{Lhb9 ![[Ω9{!a9 5L {¢!¢h 
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Viene attribuita la banda di oscillazione più alta a chi ha conseguito la media dei voti 

superiore allo 0,50, e in alternativa presenti almeno due delle seguenti condizioni: 

Å Assiduità nella frequenza scolastica (meno di 20 giorni di assenza)  

Å Conseguimento di crediti esterni certificati 

Å Positiva partecipazione al dialogo educativo 

 

[ΩŀƭƭƛŜǾƻ Ŏƻƴ ŘŜōƛǘƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ŎƻƴǎŜƎǳŜ sempre il minimo della banda di oscillazione 

relativa alla media dei voti riportati. 

 

Candidati esterni 

Tabella B 

 

Media dei voti conseguiti 

In esame di idoneità 
Credito scolastico 

M = 6 3 

с ғ a Җ т 4 ς 5 

т ғ a Җ у 5 ς 6 

у ғ a Җ ф 6 ς 7 

ф ғ a Җ мл 7 ς 8 

 

Il punteggio va moltiplicato per due in caso di esami di idoneità relativi a due anni di 

ŎƻǊǎƻ ƛƴ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ǎŜǎǎƛƻƴŜΦ 

 

Candidati esterni 

 

Prove preliminari 

Tabella C 

 

Media dei voti Prove preliminari 

M = 6 3 

с ғ a Җ т 4 ς 5 

т ғ a Җ у 5 ς 6 

у ғ a Җ ф 6 ς 7 

ф ғ a Җ мл 7 ς 8 

 

 

Il punteggio va moltiplicato per due o per tre in caso di prove preliminari 

rispettivamente a due o a tre anni di corso. 
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Le operazioni di verifica sono organizzate dal Consiglio di classe, nella medesima 

composizione di quello che ha proceduto alle operazioni di scrutinio finale, e condotte 

Řŀƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ŀƭǘǊƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ŘŜƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ 

Consiglio di classe. 

 

Il Consiglio di Classe, alle luce delle verifiche effettuate, delibera la integrazione dello 

scrutinio finale, espresso sulla base di una valutazione complessiva dello studente, che, 

in caso di esito positivo, sarà ammesso alla frequenza della classe successiva. In tale 

Ŏŀǎƻ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ǇǳōōƭƛŎŀǘƛ ŀƭƭΩŀƭōƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ƛ Ǿƻǘƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ 

ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ά ŀƳƳŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ έΦ Lƴ Ŏŀǎƻ Řƛ Ŝǎƛǘƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻ ŘŜƭ ƎƛǳŘƛȊƛƻ 

finale, sulla base di una valutazione complessiva dello studente, il relativo risultato 

ǾŜǊǊŁ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩŀƭōƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǎƻƭŀ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ά ƴƻƴ ŀƳƳŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ 

ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ άΦ 

 

I consigli di classe, su indicazione dei singoli insegnanti delle materie oggetto di 

recupero: 

- ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴƻ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŜƴȊŜ όŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀǘǘŜƴǘŀ ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ 

Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ǊƛƭŜǾŀǘŜ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳento delle 

varie discipline: carenze nelle abilità di base , da mancanza di motivazioni, dal metodo 

di studio, da difficoltà di tipo logico, da scarso impegno, etc ; 

- ƛƴŘƛŎŀƴƻ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻΤ 

- certificano , sulla base di verifiche documentabili, gli esiti ai fini del saldo del debito 

formativo; 

 

Gli studenti, individuati dal Consiglio di Classe per la partecipazione agli interventi di 

recupero, sono tenuti alla frequenza degli stessi. 

 

Qualora i genitori o coloro che ne esercitano la relativa potestà non ritengano di 

ŀǾǾŀƭŜǊǎƛ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀ Řŀƭƭŀ {ŎǳƻƭŀΣ ŘŜōōƻƴƻ ŎƻƳǳƴƛŎŀǊƭƻ Ŏƻƴ 

lettera indirizzata al Dirigente Scolastico e al coordinatore di classe entro tre giorni dal 

ricevimento della lettera predisposta dal CΦŘΦ/ΦΣ ŦŜǊƳƻ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇŜǊ ƭƻ 

ǎǘǳŘŜƴǘŜ Řƛ ǎƻǘǘƻǇƻǊǎƛ ŀƭƭŜ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜ ŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ 

 

 

 

RECUPERO DEL DEBITO FORMATIVO 



 

 

56  

  

 

 

 

 

Da diversi anni il nostro Istituto, così come tutte le altre Scuole Secondarie di Secondo 

Grado italiane, partecipa alle prove INVALSI. 

A partire dalla rilevazione 2012-моΣ ƭΩ INVALSI (Istituto Nazionale per la Valutazione del 

{ƛǎǘŜƳŀ 9ŘǳŎŀǘƛǾƻ Řƛ LǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ CƻǊƳŀȊƛƻƴŜύΣ ŜƴǘŜ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŎƘŜ ƻǇŜǊŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

del MIUR, attua le disposizioni della Direttiva triennale n. 85 del 12/10/2012, la quale 

ha stabilito che le rilevazioni standardizzate degli apprendimenti mediante le prove 

INVALSI si svolgano nelle seguenti classi: 

 

ω II e V Primaria 

ω I e III secondaria di primo grado 

ω II secondaria di secondo grado 

 

Le prove intendono rilevare le competenze degli studenti del secondo anno nei due 

ambiti disciplinari che maggiormente sono ritenuti strategici: italiano e matematica. 

 

 

 

 

 

 

LE CONDIZIONI 

 

Viaggi e visite di istruzione 

Classi prime e seconde un giorno. 

Classi terze: massimo tre notti solo in Italia 

Classi quarte: massimo quattro notti solo in Italia 

Classi quinte ƳŀǎǎƛƳƻ ŎƛƴǉǳŜ ƴƻǘǘƛ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ 

 

Descrizione 

Le visite guidate e i viaggi di istruzione sono inseriti in una precisa ed adeguata 

ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘŀ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ ǎƛ 

configurano come esperienza di apprendimento, di crescita della personalità e di 

arricchimento culturale e professionale. Le proposte rispettano i criteri generali 

espressi dal /ƻƭƭŜƎƛƻ 5ƻŎŜƴǘƛ Ŝ ƭŜ ƴƻǊƳŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭ άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǾƛŀƎƎƛ Ŝ ǾƛǎƛǘŜ 

VALUTAZIONE PROVE INVALSI 

                       ±L!DDL 5ΩL{¢w¦½Lhb9 

http://www.invalsi.it/
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Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜέΦ hƎƴƛ ǾƛŀƎƎƛƻ όƻ Ǿƛǎƛǘŀύ ǾƛŜƴŜ ŀŘŜƎǳŀǘŀƳŜƴǘŜ ǇǊŜǇŀǊŀǘƻ Řŀƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ŎƘŜ 

utilizzano materiale didattico articolato allo scopo. 

 

Partecipanti 

Viaggi di istruzione e visite guidate si realizzeranno a condizione che vi sia una 

partecipazione non inferiore ai 2/3 degli iscritti alle singole classi. 

 

LE NORME DI COMPORTAMENTO 

 

Lo studente partecipante all'iniziativa dovrà: 

 

ω mantenere un atteggiamento corretto, che non ostacoli o crei difficoltà alla 

realizzazione delle attività programmate, un comportamento idoneo non causare 

danni a persone o a cose e coerente con le finalità educativo ς formative 

dell'istituzione scolastica, evitando in particolare comportamenti chiassosi o 

esibizionistici; 

ω osservare scrupolosamente le regole del vivere civile, in particolare il rispetto degli 

orari e del programma previsto; 

ω evitare, sui mezzi di trasporto, spostamenti non necessari e rumori eccessivi; 

ω muoversi, in albergo, in modo ordinato, evitando ogni suono che possa turbare in 

qualunque modo il diritto alla quiete degli altri ospiti e qualunque tipo di 

comportamento che arrechi disturbo o danno alla struttura ospitante; 

ω non detenere bevande alcoliche, anche se maggiorenne, o sostanze psicotrope né 

farne uso; evitare, per ragioni di sicurezza, di fumare in camera; 

ω mantenersi unito al gruppo durante la visita, attenersi alle indicazioni degli 

accompagnatori, e non allontanarsi senza esplicita autorizzazione, anche se 

maggiorenne; essere puntuale agli appuntamenti di inizio giornata e a quelli eventuali 

nel corso della giornata; 

ω non allontanarsi dall'albergo su iniziativa personale sia di giorno che di notte; 

ω rispettare la decisione dell'insegnante accompagnatore di fare rientrare, all'ora 

stabilita, gli alunni nelle proprie rispettive camere; 

ω rispettare gli orari del proprio e dell'altrui riposo, per evitare la stanchezza il giorno 

dopo e quindi perdere la possibilità di fruire al massimo delle opportunità umane e 

culturali offerte dal viaggio. 

 

Eventuali comportamenti scorretti tenuti dallo studente durante l'iniziativa verranno, 

successivamente, riportati in sede di Consiglio di Classe per essere esaminati. Lo stesso 

Consiglio di classe potrà stabilire sanzioni disciplinari e/o valutare l'opportunità di non 
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consentire la partecipazione dell'alunno a successive e/o ulteriori uscite didattiche e 

viaggi di istruzione. 

 

Eventuali danni materiali procurati durante il viaggio di istruzione saranno addebitati al 

responsabile se individuato o all'intero gruppo coinvolto. 

 

I docenti accompagnatori, in caso di inosservanza delle norme di cui sopra da parte dei 

singoli studenti, possono contattare i genitori o l'esercente la patria potestà, per 

richiedere un intervento diretto sullo studente. 

 

In caso di gravi inosservanze delle regole gli accompagnatori valuteranno il diritto dello 

studente alla prosecuzione del viaggio di istruzione e, dopo tempestiva comunicazione 

alla famiglia, ne verrà immediatamente disposto il rientro. 

 

Ove si creassero situazioni di particolare gravità, di intesa fra i docenti accompagnatori 

e il Dirigente Scolastico, può essere prevista l'immediata interruzione del viaggio di 

istruzione con onere finanziario a carico degli allievi responsabili. 

 

 

 

 

La realizzazione del Piano dell'Offerta Formativa sarà costantemente monitorata a cura 

ŘŜƭƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ thCκŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Ŝ Ŏƻƴ Ǝƭƛ 

strumenti sotto specificati: 

 

STRUMENTI 

- Questionario alunni 

- Questionario docenti 

- Questionario genitori 

 

I suddetti questionari mireranno ad accertare la qualità della scuola, così come viene 

percepita dalle diverse componenti. 

 

TEMPI di somministrazione dei questionari: mese di Maggio. 

[ŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ !ǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŎǳǊŜǊŁ ƭŀ ǊƛŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ emersi dai 

tre questionari i cui risultati saranno resi noti al Collegio dei docenti allo scopo di fare il 

punto della situazione e individuare gli opportuni aggiustamenti e correttivi da 

apportare in itinere alle varie attività intraprese. 

 

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE POF 
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Coordinatori e rappresentanti di classe 

LΦ¢Φ9Φ ά bƛǘǘƛ ς CŀƭŎƻƴŜ έ 
 

Classe Coordinatore di classe 
Rappresentanti 

Genitori 

Rappresentanti 

Alunni 

1ª A Prof.ssa Maria Romaniello   

2ª A Prof.ssa Marilena Brenna   

3ª A Prof. Antonello Salvatore    

4ª A Prof.ssa Lucia Guglielmi   

5ª A Prof.ssa Teresa Avena   

1ª B Prof.ssa Daniela De Carlo   

2ª B Prof.ssa Vincenzina Rotunno   

3ª B Prof.ssa Carmela Cafaro   

4ª B Prof.ssa Patrizia Cerfeda   

5ª B Prof.ssa Marilisa Ragone   

1ª C Prof. Rocco De Stefano   

2ª C Prof. Donato Ciampo   

3ª C Prof.ssa Antonella Izzi   

4ª C Prof.ssa Pasqualina Satriano   

5ª C Prof.ssa Anna Iannelli   

1ª D Prof.ssa Rosalba Zotta   

2ª D Prof.ssaVincenza Annunziata   

3ª D Prof.ssa Giovanna Francese   

4ª D Prof. Francesco La Regina   

5ª D Prof.ssa Nicoletta De Scisciolo   

5ª E Prof.ssa Rosa Barbieri   

3ª I Prof.ssa M.  Antonietta Lordi   

4ª I Prof.ssa Gabriella Di Stasi   

5ª I Prof.ssa Fiorella Glielma   

4ª L Prof.ssa Nerina Votta   

5ª L Prof. Rodolfo Brognieri   
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Coordinatori e rappresentanti di classe 

I.P.S.S.C.T. άDΦ w!/LhttLέ 

Classe Coordinatore di classe 
Rappresentanti 

Genitori 

Rappresentanti 

Alunni 

1ª A Prof.ssa Elena Rago   

2ª A Prof.ssa Beatrice Carlucci   

4ª A Prof.ssa Carmela Tarantino   

5ª A Prof.ssa Elvira Mancusi   

4ª B Prof.ssa Rosa Rago   

5ª B Prof.ssa Maria Simmarano   
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PREMESSA  

 

Una scuola che óincludeô ¯ una scuola che ópensaô e óprogettaô considerando proprio tutti; che 

non si muove nella condizione di emergenza in risposta al bisogno di un alunno con delle 

specificit¨, ma attribuisce importanza allôoperativit¨ e agisce sul contesto e non sullôazione che 

si focalizza sul singolo soggetto, cui si imputano deficit o limiti di vario genere. Si tratta di un 

cambiamento di prospettiva che impone al sistema ñscuolaò una nuova impostazione basata 

sulla personalizzazione dei percorsi educativi e di apprendimento sia per i soggetti individuati 

come  BES sia per tutti gli studenti della scuola.  

Con lôespressione  ñBisogni  Educativi  Specialiò (BES), diffusasi in Italia in seguito 

allôemanazione della Direttiva ministeriale del 27 dicembre 2012: ñStrumenti di intervento per 

alunni con Bisogni Educativi Speciali e organizzazione territoriale per lôinclusione scolasticañ, si 

vuole individuare come  ñarea  dello  svantaggio  scolastico" un'area molto pi½ ampia di quella 

riferibile esplicitamente  alla  presenza di un deficit per il quale si impone il principio  della 

personalizzazione dellôinsegnamento,  sancito  dalla Legge  53/2003.  

Parlare di ñbisogni educativi specialiò significa basarsi su una concezione di tipo globale della 

persona, secondo il modello della classificazione internazionale del funzionamento, della 

disabilità e della salute che fa riferimento all' ICF (International   Classification   of   

Functioning, disability and health), fondata sul profilo di funzionamento e sullôanalisi del 

contesto, come definito dallôOrganizzazione Mondiale della Sanit¨ (OMS, 2002).  

La scuola che ha il compito della presa in carico di tutti gli alunni, deve rispondere in modo 

funzionale e personalizzato alle loro esigenze e ai loro bisogni, sia che lôalunno/a presenti 

difficoltà  di apprendimento, di sviluppo delle  abilità o di competenze o presenti disturbi di 

comportamento.  

L'Istituto di Istruzione Superiore "F. S. Nitti", che vanta un'alta percentuale di alunni con 

ñbisogni educativi speciali" per i quali si rendono necessarie nuove forme di mediazione 

didattica, si caratterizza, da sempre, per essere una scuola ñinclusivaòed avere capacit¨ di 

ñintegrareò tutti i soggetti con i loro ñparticolariò bisogni.  

L'inclusione non è solo una finalità astratta, ma un impegno che l'intera comunità scolastica si 

assume di fronte alla società; essa coinvolge tutti i soggetti che operano nellôIstituto, dal 

Dirigente Scolastico, al personale docente e non docente, che collaborano al processo di 

inclusione dall'ingresso a scuola degli alunni con Bes al loro passaggio nel mondo del lavoro 

attraverso percorsi personalizzati, ispirati al nuovo modello dellôICF. 
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Le azioni messe in campo per favorire l'inclusione di tutti gli alunni sono esplicitate nel Piano 

Annuale per lôInclusivit¨ (PAI), che, secondo quanto previsto dalla  Direttiva del 27 dicembre 

2012 e dalla C.M. n. 8/2013, elaborato dal G.L.I. dell'Istituto nel mese di giugno, è approvato e 

condiviso dal Collegio Docenti. Esso non costituisce un mero adempimento burocratico ma è 

parte integrante del  POF e mira ad accrescere la consapevolezza dellôintera comunit¨  

educante  sulla  centralità  e  la  trasversalità dei processi  inclusivi  per creare un contesto 

educante dove realizzare concretamente la scuola ñper tutti e per ciascunoò.  

Come atto interno della scuola autonoma, finalizzato allôautoconoscenza e alla pianificazione, 

da sviluppare in un processo responsabile e attivo di crescita e partecipazione, si pone le 

seguenti finalità:  

ü definire pratiche condivise allôinterno dellôIstituto in  tema di accoglienza e 

integrazione/inclusione;   

ü facilitare lôingresso degli alunni con BES nel sistema scolastico e sociale nel quale 

saranno inseriti;  

ü realizzare lôinclusione, sviluppando le abilit¨ sociali e comunicative dellôalunno; 

ü promuovere  iniziative  di collaborazione tra scuola, reti di scuole, Enti territoriali e ASP;  

ü fornire criteri educativi condivisi con le famiglie;  

ü garantire la continuit¨ dellôazione educativa e didattica anche in caso di variazione dei 

docenti e del dirigente scolastico (continuità orizzontale e verticale);  

ü consentire una riflessione collegiale sulle modalità educative e sui metodi di 

insegnamento  adottati   nella   scuola,   arrivando   a   scelte   basate sullôefficacia dei 

risultati in termini di apprendimento di tutti gli alunni.  

ü individuare le modalità di personalizzazione risultate più efficaci in modo da assicurarne 

la diffusione tra gli insegnanti della scuola. 

ü raccogliere i PDP e PEI in un unico contenitore (digitale e/o cartaceo) che ne conservi la 

memoria nel tempo come elemento essenziale della documentazione del lavoro 

scolastico. 

 

DESTINATA RI   

Sono  destinatari  dellôintervento  a  favore  dellôinclusione  scolastica  tutti  gli  alunni  con  

Bisogni Educativi  speciali comprendenti:  

1. Disabilità certificate (legge 104/92);  

2. Disturbi Specifici di Apprendimento (legge 170/2010);  
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3. Alunni con svantaggio socio-economico, linguistico e culturale o con disturbi  evolutivi 

specifici.  

 

MODALITÀ OPERATIVE:  

 

Le modalità operative saranno diverse a seconda delle sottocategorie. 

 

1. Alunni  con disabilità  certificate  

In ottemperanza alle disposizioni contenute nella Legge 104/92, l'intera comunità scolastica 

persegue lôobiettivo di promuovere l'integrazione scolastica e sociale degli alunni con disabilit¨ 

certificate attraverso una sistematica interazione con la famiglia e il territorio. Nella  tutela del 

diritto allôistruzione e del successo formativo di questi alunni, gli interventi educativi messi in 

essere dalla nostra Istituzione scolastica riguardano tutti gli ambiti della persona assumendo a 

fondamento l'idea della centralità dell'alunno nella sua specificità. L'Istituto cerca di perseguire 

per tali alunni, attraverso percorsi di studio che possono essere più o meno conformi, 

equipollenti o differenziati:   

ü maggiori livelli di autonomia personale e relazionale; 

ü maggiori livelli di autoeffi cacia e sentimenti di autostima; 

ü migliori abilità di comunicazione;  

ü migliori abilità percettive, cognitive e metacognitive, nel processo di 

apprendimento;  

ü l'acquisizione di specifiche capacità professionali e abilità strumentali spendibili nel 

mondo del lavoro; 

ü maggiori capacità di ragionamento e risoluzione di problemi 

 

¶ Modalità operative e strumenti didattici:  

 

 Per lôinclusione degli alunni con disabilit¨ certificati si terr¨ conto del seguente  

Protocollo di accoglienza  

 

FASI  AZIONI  
SOGGETTI 

COINVOL TI  
TEMPI  

1. Primi contatti 

con la scuola 

 

 

La famiglia e lôalunno visitano la scuola ed 
hanno un primo contatto conoscitivo con la 

nuova istituzione.  
 

I genitori procedono allôiscrizione dellôalunno.  

¶ Famiglia 

¶ Dirigente Scolastico 

¶ Referente  BES e 

referente H 

gennaio/febbraio 

dellôanno scolastico 

precedente la 

frequenza 
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2. Iscrizione Il Referente H prende contatti con la scuola 

di ordine inferiore (trasmissione fascicolo) e 

gli insegnanti della media  per uno scambio 
di informazioni.  

Lôistituto viene in possesso delle seguenti 
certificazioni: Diagnosi clinica (ASP); Diagnosi 

funzionale (Asp); Profilo Dinamico 

Funzionale.  
I geni tori segnalano particolari necessità (es. 

trasporto, esigenze alimentari, terapie da 
seguire, assistenza per l'autonomia). 

 

 

¶ Segreteria didattica 

del nuovo Istituto e 

quella della Scuola di 

ordine inferiore. 

 

 

3.  Pre-accoglienza  
 

Passaggio dalla 

secondaria di primo 
grado alla 

secondaria di 
secondo grado  

 

Incontri di continuità tra le scuole funzionali 
ad un primo approccio dellôalunno con la 

nuova scuola: visita dellôedificio scolastico nei 

suoi spazi.  
Partecipazione attiva ad uno o più laboratori 

e/o attività curricolari di classe.  

 

 

Docenti curricolari, 

insegnante di sostegno, 

personale A.T.A. 

 

aprile /maggio 

4.  Raccolta dati Raccolta di informazioni sullôalunno 
attraverso: 

 

Å incontro con i genitori per individuare 
eventuali necessità o accogliere 

indicazioni di carattere specifico;  
Å incontro con gli operatori delle ASL 

competenti sul territorio per le indicazioni 
medico-terapeutiche e assistenziali; 

Å incontro con gli insegnanti della scuola di 

provenienza per acquisire informazioni 
sullôalunno e sullôazione educativa svolta 

nel precedente ordine di scuola 

Å Famiglia, 

Å Docenti della scuola 

di provenienza 

Å Referente H  

Å Operatori ASL  

Å educatori e/o 

assistenti alla 

comunicazione e 

allôautonomia 

Tra febbraio e 

giugno, uno o più 

incontri 

5. Formazione delle 
classi  

 

 
 

 
 

6. condivisione dati 
sull'alunno 

Å Il Dirigente Scolastico sentita la 

commissione di formazione delle classi e 

il parere del Referente H d'Istituto, sulla 

base delle informazione sull'alunno e le 

competenze specifiche dei docenti 

specializzati assegna il docente all'alunno 

e la classe. 

 

Å Presentazione del caso a tutti gli 

insegnanti del consiglio di classe, 

educatore, assistente alla comunicazione 

e allôautonomia (se presenti) con lettura 

della Diagnosi Funzionale, della relazione 

finale, dellôeventuale progetto continuit¨, 

delle indicazioni emerse negli incontri di 

pre-conoscenza 

Å Dirigente Scolastico 

Å Commissione 

formazioni classi 

Å Referente H 

 

 

 

 

Å Consiglio di classe 

Å Insegnante di 

sostegno 

Å referente H, 

Å educatore e/o 

assistente. 

Settembre, incontri 

di programmazione 

prima dellôinizio 

delle lezioni. 
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INSERIMENTO 

7. Accoglienza  

 
 

 
 

 

8. Analisi della 
situazione 

individuale  
 

 
 

 

9 Elaborazione Pei 
 

 
 

INTEGRAZIONE 

 
 

10. Verifica e 
valutazione del 

percorso di 
inserimento 

programmato ed 

eventuali modifiche 
del PEI e del PDF.  

 
 

 

 
 

11. Relazione finale  
 

Å Prima osservazione e conoscenza 

dellôalunno e della classe. 

 
Å Condivisione con la classe (da valutare a 

seconda dei casi) di informazioni relative 
alla disabilit¨, eventualmente con lôaiuto 

dei genitori dellôalunno o di personale 

competente. 
 

Å Verifica delle potenzialità dell'allievo, in 
riferimento ai vari assi di sviluppo, 

allôinterno e allôesterno del gruppo classe;  
 

Å Incontri con lôequipe clinica e la famiglia 

per lôanalisi del ñProfilo dinamico 
funzionaleò e, dove necessario, sua 

modifica; 
 

Å In sede di incontro, presentazione del 

ñProgetto educativo individualizzatoò e 
discussione con gli esperti e la famiglia 

degli obiettivi a breve, medio e lungo 
termine fissati nel P.E.I.;  

 
Å Messa in atto di tutte le attività per 

lôintegrazione dellôalunno allôinterno della 

classe, secondo le indicazioni del P.E.I. 
 

 

 Incontri con esperti ASL e famiglia  

Almeno due volte all'anno riunione dei 

componenti del GLHO di classe per 

programmare, monitorare e verificare 

l'efficacia del PEI e  il livello di integrazione 

raggiunto da parte degli allievi.  Gli incontri 

verranno opportunamente concordati e 

calendarizzati e per ogni incontro verrà 

redatto apposito verbale. 

 

Il docente di sostegno sentito il parere del 
Consiglio di classe sintetizza il percorso di 

integrazione dell'alunno.  

 

Å Consiglio di classe 

Å Docente di sostegno 

 

 

 

 

Å Dirigente Scolastico 

Å Coordinatore di 

Classe 

Å Docente di sostegno 

Å Equipe 

multidisciplinare 

Å Famiglia 

 

 

Consiglio di classe 

Insegnante di sostegno 

Famiglia 

Equipe multidisciplinare 

 

 

Dirigente Scolastico 

Referente H  

Coordinatore del 

Consiglio di classe 

Docente di sostegno 

Genitori Operatori  socio   

ï   sanitari 

 

 

 

 

 

 

 

 

Docente sostegno 

Consiglio di classe 

Settembre, primo 

periodo di 

frequenza  

 

 

 

 

 

 

Novembre/dicembre 

 

 

L'intero anno 

scolastico 

 

 

 

 

 

 

 

Entro novembre o 

comunque prima 

della stesura del Pei 

Nel corso del 

secondo 

quadrimestre,o 

quando si ravvisi la 

necessità 

 

 

 

 

 

 

 

 

Maggio/giugno 

 

 

 

¶ STRUMENTI DIDATTICI  

 

Diagnosi clinica  

 

Eô redatta dalla ASL o medico privato convenzionato e definisce la patologia specifica di cui il 

disabile ¯ riconosciuto. Il suo aggiornamento ¯ strettamente legato allôevoluzione della patologia.  

Eô compito della scuola, allôinizio di ogni anno, accertarsi che non si siano verificati cambiamenti.  
 

Diagnosi Consiste  in  una  descrizione  della  compromissione funzionale dello stato psico-fisico dellôalunno 
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funzionale  che si esplica in un profilo  nel  quale  vengono  considerate  capacità,  potenzialità  e  difficoltà  

di sviluppo.  

 

Profilo 
Dinamico 

Funzionale  

Eô un documento conseguente alla ñDiagnosi funzionaleò e preliminare alla formulazione del PEI. 
Con esso viene definita la situazione di partenza e le tappe di sviluppo conseguite o da 

conseguire. Mette in evidenza difficoltà e potenzialità dell'alunno.  
Viene redatto con in via orientativa, alla fine del biennio superiore e del quarto anno della scuola 

superiore. Viene redatto da operatori socio-sanitari, docenti curricolari, docente di sostegno, 
genitori dellôalunno (art. 12 commi 5 e 6 della L. 104/92).  

 

Piano Educativo 

Individualizzato  
(PEI)  

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

Atto successivo al PDF, è redatto all'inizio (entro fine novembre) di ogni anno scolastico dal GLH 

operativo (Consiglio di classe, ASL, genitori) ed è sottoposto a verifiche ed aggiornamenti 
periodici. Tale  piano deve essere condiviso e sottoscritto dalla famiglia, fissando un termine per 

manifestare un formale assenso, in mancanza del quale il piano si intende accettato. 
Non coincide con il solo progetto didattico, ma consiste in un vero e proprio progetto di vita in cui 

vengono definiti gli interventi finalizzati alla piena realizzazione del diritto all'inte grazione 
scolastica.  

(Dall'anno scolastico 2014-15 è stato elaborato, in maniera sperimentale, secondo il modello ICF. 

Parte integrante della programmazione educativo-didattica di classe, descrive gli  interventi  
educativi  e  didattici  destinati  allôalunno,   definisce  obiettivi,  metodi  e criteri di valutazione).  

I percorsi che si possono sviluppare allôinterno della scuola sono di tre tipi:  
1. percorso  normale : uguale alla classe finalizzato al  conseguimento del titolo di studio 

intermedio e finale.  

2. percorso  "semplificato"  o ñper obiettivi minimiò: cio¯ con la riduzione o sostituzione di 

taluni contenuti programmatici di alcune discipline che dà diritto, se superato positivamente, al 

titolo legale di studio.  

3. percorso  "differenziato ": con contenuti ridotti o differenti da quelli dei compagni. Esso  dà 

diritto al rilascio di un attestato con la certificazione dei crediti formativi maturati (  O.M. n° 

90/2001 , art. 1 5 e per gli attestati  C.M. n° 125/01 ). Se necessario il PEI può essere modificato ai 

sensi della  O.M. 90/2001 : ñqualora durante il successivo anno scolastico vengano accertati livelli 

di apprendimento corrispondenti agli obiettivi previsti dai programmi ministeriali, il Consiglio di 

classe delibera il passaggio ad uno dei due percorsi precedenti senza necessità di prove di idoneità 

relative alle discipline dellôanno o degli anni precedenti.ò (art. 15 comma 4).  

Relazioni di fine 

anno scolastico  

Raccolte tutte le informazioni fornite da ciascun insegnante, la relazione di fine anno scolastico 

redatta dallôinsegnante di sostegno conterr¨ pertanto:  
V Evoluzione dellôaspetto educativo rispetto alla situazione di partenza (in merito ad 

autonomia, socializzazione, apprendimento, ecc.); 
V Evoluzione dellôaspetto didattico (giudizio sul livello di acquisizione di autonomie, di 

conoscenze e competenze, materia per materia); 

V Modalit¨ dellôintervento di sostegno (particolari accorgimenti relazionali e didattici)  
V Informazioni sullôeventuale intervento dellôeducatore (partecipazione alla progettualit¨ 

educativo-didattica, modalit¨ dellôintervento)  
V Informazioni sulla collaborazione della famiglia e del personale ASL.  

V Suggerimenti per la continuit¨ dellôintervento educativo-didattico per il successivo anno 

scolastico.  

 

 INTEGRAZIONE ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 
 A. 

PERCORSO NORMALE 
B. 

PERCORSO "SEMPLIFICATO" O 
άt9w h.L9¢¢L±L aLbLaLϦ 

C. 
PERCORSO 

 DIFFERENZIATO 

http://www.edscuola.it/archivio/norme/ordinanze/om090_01.html
http://www.edscuola.it/archivio/norme/ordinanze/om090_01.html
http://www.edscuola.it/archivio/norme/circolari/cm125_01.html
http://www.edscuola.it/archivio/norme/ordinanze/om090_01.html
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DESCRIZIONE 
E RIFERIMENTI 

NORMATIVI 

Uguale a quello della classe 
(O.M. n. 90 / 2001,  art. 15, c. 1e 3) 

 

Equipollente anche con la riduzione o 
sostituzione di contenuti di alcune discipline, 
ma con la medesima valenza formativa. 
[ΩάƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƳƛƴƛƳƻέ ŜǉǳƛǾŀƭŜ ŀƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ 
e competenze prefissate e valutate dai docenti 
delle rispettive discipline come sufficienti. 
(L. n. 104/92 , art. 16, comma 1) 
(D. lgs 297/94, art.318) 

Contenuti ridotti o differenti da 
quelli dei compagni. 
(O.M. n° 90/2001 , art. 15 e per 
gli attestati C.M. n° 125/01 ). 

 

MODALITÀ Gli interventi didattici e le verifiche 
possono essere differenziate per 
metodi, strumenti e tempi ma non 
per obiettivi (es. prove scritte  invece 
che orali, con supporti grafici, prove 
in tempi più lunghi, prove ridotte) 

Gli interventi possono prevedere percorsi e  
ǇǊƻǾŜ ŜǉǳƛǇƻƭƭŜƴǘƛΣ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ ƳŜȊȊƛ 
informatici e assistenti per  sopperire alle 
ŜǎƛƎŜƴȊŜ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ Ŝ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ 
degli allievi. 

 

Obiettivi,   metodologie e 
contenuti  adeguati alla 
situazione particolare dell'allievo 

 

VERIFICHE I criteri e le tipologie di verifica sono 
fissati nel  P.E.I. 
 dai docenti di sostegno  
in accordo con i curricolari. 

 

Prevede prove equipollenti e  tempi più lunghi. 
Le  prove equipollenti possono essere diverse 
rispetto: 

¶ modalità di espressione ς 
comunicazione. 

¶ modalità di somministrazione 

¶ ai tempi  e/o alla quantità 

¶ ai contenuti. 
(Legge 104/92,  art.16, c. 3) 

Sono definite dai  docenti di 
sostegno in accordo con  quelli 
curricolari 

 

VALUTAZIONE La valutazione deve essere coerente con quanto fissato per tutti gli altri allievi e sulla 
base dei criteri definiti nel P.E.I  Possono svolgersi prove con tempi più lunghi e/o 
"equipollenti"( L. n° 104/92 , art. 16, comma 3). 

La valutazione è differenziata e 
riferita agli obiettivi del PEI. Il 
Consiglio di classe comunica alla 
famiglia, in forma scritta, la 
proposta di valutazione 
differenziata, invitandola ad 
esprimere la sua opinione.  

ESITO FINALE Regolare conseguimento dei titoli di studio intermedi (Certificazione delle competenze 
Řƛ ōŀǎŜ ƛƴ ǳǎŎƛǘŀ ŘŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭ 5ƛǇƭƻƳŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ vǳŀƭƛŦƛŎŀύ Ŝ ŦƛƴŀƭŜ 
(Diploma del  V anno ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƻ  Ŏƻƴ ƭΩ9ǎŀƳŜ Řƛ {ǘŀǘƻύ 

Rilascio degli attestati,  utilizzabili 
come certificazioni di credito e 
non come titoli di studio 

 

 
¶ RISORSE UMANE PER L'INTEGRAZIONE  

 
LôINSEGNANTE DI 
SOSTEGNO 

Informato relativamente alle problematiche dellôhandicap, rappresenta il promotore dalla 
politica integrante e lôesperto sugli aspetti legislativi e sulla didattica speciale, costituendo 

una risorsa non solo allôinterno dei singoli Consigli di classe, ma in tutta la scuola come 

punto di coagulo di risorse. 

CONSI GLIO DI CLASSE    S' impegna nella costruzione di un contesto classe inclusivo, dove gli allievi tutti sono 
educati ai valori dellôaccettazione, della solidariet¨, della cooperazione e del rispetto della 

diversità interviene concretamente nel processo di inclusione attraverso la 
programmazione di interventi didattici destinati agli alunni diversamente abili in accordo 

con i docenti specializzati che si sostanziano nella predisposizione annuale di un Piano 
Educativo Individualizzato (PEI), secondo il modello ICF.  

GLI e GLHO  Il GLI (Gruppo di Lavoro per l'Inclusione), che si riunisce periodicamente, sulla base delle  

indicazioni del Collegio dei Docenti, indica ai Consigli di Classe le strategie per 

lôintegrazione degli alunni diversamente abili e si attiva per rendere operative le linee di 

indirizzo delineate dai Gruppi  H di classe.  

I GLHO di classe, composto dai Coordinatore del Consiglio di classe, Docente/i di 

sostegno, Genitori degli allievi diversamente abili e Operatori socio ï sanitari, si riuniscono 

periodicamente nel corso dellôanno (almeno due volte) per programmare, monitorare e 

http://www.handylex.org/stato/l050292.shtml
http://www.edscuola.it/archivio/norme/ordinanze/om090_01.html
http://www.edscuola.it/archivio/norme/circolari/cm125_01.html
http://www.handylex.org/stato/l050292.shtml
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verificare l'efficacia del PEI e il livello di integrazione raggiunto dagli allievi.  

ALTRE RISORSE La scuola dotata di spazi multifunzionali e adeguatamente attrezzati garantisce la 

possibilit¨ di effettuare in loco interventi riabilitativi ad opera dei terapisti dellôAIAS. I 

docenti, di sostegno e curricolari, sono affiancati nel processo di inclusione, altresì da 

figure specialistiche come psicologi e assistenti educativi assicurati dalla Provincia 

Personale Ata, preposto all'assistenza di base nel caso di alunni con gravi disabilità.   

 

2. ALUNNI CON DSA (L. 170/2010)  

La Legge n. 170 /2010, e le successive Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli 

studenti con DSA (allegate al D.M. 12/7/2011) emanate dal MIUR riconoscono la dislessia, la 

disortografia, la disgrafia e la discalculia come Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA), 

assegnando al sistema nazionale di istruzione e agli atenei il compito di individuare le forme 

didattiche e le modalità di valutazione più adeguate affinché alunni e studenti con DSA possano 

raggiungere il successo formativo. La legge incentra l'attenzione sulla didattica individualizzata 

e personalizzata, sugli strumenti compensativi, sulle misure dispensative e su adeguate forme 

di verifica e valutazione.  

Al fine di garantire il diritto allo studio degli alunni con DSA, i Consigli di classe predispongono, 

in ottemperanza alle disposizioni di legge, dei percorsi didattici personalizzati (PDP) in cui sono 

indicati oltre alle indicazioni metodologiche, gli strumenti compensativi e le misure dispensative, 

nonché le forme di verifica e di valutazione più adeguate ai bisogni specifici dei singoli alunni.  

Affinché la politica di inclusione diventi sempre più buona prassi educativa e didattica è stato 

predisposto, in ottemperanza alla normativa concernente lôaccoglienza e lôintegrazione di 

studenti con disturbi specifici di apprendimento, il seguente PROTOCOLLO PER 

LôACCOGLIENZA: Esso è soggetto a periodica revisione sulla base dei cambiamenti normativi o 

delle esigenze emergenti. 

¶ PROTOCOLLO PER STUDENTI CON DSA  

Il protocollo, volto a favorire il benessere in ambito scolastico e la piena espressione delle 

potenzialità di ciascun alunno con DSA allôinterno del nostro Istituto, nasce dalla volont¨ di 

condividere criteri, principi educativi e pratiche comuni su tale tema. Consente di attuare, in 

modo operativo, le indicazioni normative contenute nella Legge 170/2010  e nel successivo 

decreto applicativo e nelle Linee Guida, descrivendo le procedure che la Scuola intende mettere 

in atto per prevenire ed individuare le difficoltà di apprendimento degli alunni.  
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Destinatari  Alunni con DSA della Scuola  

Soggetti 

coinvolti  

Dirigente Scolastico, Referente DSA D'Istituto, genitori, Coordinatori e docenti delle classi 

con alunni DSA, Segreteria Didattica, ASL. 

Finalità  -Uniformare le procedure interne all'Istituto volte a garantire la conoscenza e l'applicazione 

della normativa in materia DSA. 

-Condividere buone pratiche per favorire l'inclusione e il successo scolastico degli alunni con 

DSA.  

-Sensibilizzare docenti, alunni e genitori sulle problematiche dei DSA. 

-Supportare la famiglia nel delicato passaggio Scuola Secondaria di I grado-Scuola 

Secondaria di II grado.  

-Diffondere la conoscenza e lôuso degli strumenti compensativi.  

-Supportare lôalunno/a nellôacquisizione del metodo di studio, nellôelaborazione e uso  di 

mappe concettuali, nellôacquisizione delle tecnologie informatiche. 

-Facilitare la famiglia nei contatti con i centri dislessia presenti sul territorio (CTS, 

AID,eccé).  

 

¶ FASI E PROCEDURE  DEL PROTOCOLLO PER UN ALUNNO/A CON DISTURBI 

SPECIFICI DI APPRENDIMENTO NEL CORSO DELL'ANNO SCOLASTICO:  

 

FASI  
AZIONI  

SOGGETTI 

COINVOLTI  
TEMPI  

1. Predisposizione del 

fascicolo personale 

Il referente DSA raccoglierà tutta la documentazione 

e le informazioni degli alunni con DSA predisponendo 

per ciascuno un fascicolo che verrà aggiornato nel 

corso dell'anno 

Predisposizione anagrafica d'Istituto per DSA 

Dirigente 

Scolastico 

Referente 

DSA  

Segreteria 

Didattica 

Inizio anno 

scolastico/ 

nel corso dell'anno 

2.a 

 Convocazione della 

famiglia dell'allievo con 

DSA nelle classi prime 

e colloquio dei genitori 

e dell'alunno con il 

referente DSA per la 

raccolta di 

informazioni.  

Colloquio e somministrazione di un questionario per 

raccogliere maggiori informazioni al fine di  

predisporre un PDP calibrato sulle esigenze dello 

studente. Essi prenderanno in esame i seguenti 

aspetti: percorsi didattico-educativi pregressi, bisogni 

e situazioni particolari 

 Referente  

DSA (e/o 

coordinatore 

di classe), 

alunno/a, 

famiglia 

Inizio anno 

scolastico o quando 

se ne ravvisi la 

necessità  

2.b Convocazione della 

famiglia dell'allievo con 

DSA nelle classi 

Per gli alunni DSA già frequentanti, il colloquio di 

inizio anno scolastico, sia con la famiglia sia con 

lôalunno/a, avverr¨ solo se richiesto dai genitori e/o 

Referente 

DSA 

Inizio anno 

scolastico  o quando 

se ne ravvisi la 
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successive alla  prima  dallôalunno, oppure se richiesto dal referente DSA, nel 

caso siano presenti aspetti da chiarire o che meritano 

unôattenzione particolare. 

Coordinatore 

Alunno/a 

Famiglia 

necessità  

3. 

Informativa ai Consigli 

di classe sulla 

condizione di DSA 

dell'alunno e sul tipo di 

disturbo specifico  

 

I l referente DSA e/o il coordinatore di classe, vista la 

documentazione, sentita la famiglia e lôalunno, sentita 

eventualmente la coordinatrice di classe di III media, 

informerà i componenti del consiglio di classe nel 

modo seguente:  

Å fornendo adeguate informazioni sui Disturbi 

Specifici di Apprendimento (Legge 170/2010, D.M. e 

successive Linee Guida 12 luglio 2011);  

Å fornendo ai docenti materiale didattico formativo 

adeguato;  

Å presentando la diagnosi, il pregresso PDP ove 

presente.   

 

*Per gli alunni DSA già frequentanti questa fase del 

protocollo avverrà nel caso in cui ci siano docenti che 

non conoscono lôalunno/a (docenti supplenti o di 

nuova sede). 

Dirigente 

Scolastico 

Referente 

DSA, 

coordinatore 

di classe, 

componenti 

consiglio  

di classe.  

 

 

Primo Consiglio di 

Classe dell'anno  

scolastico o primo 

Consiglio utile dopo 

la ricezione della 

diagnosi.  

4. Predisposizione del 

Piano Didattico 

personalizzato e 

sottoscrizione 

a. Predisposizione e diffusione modulistica da parte 

del Referente DSA e/o del Dirigente ai soggetti 

interessati. 

b. Stesura del PDP da parte del Consiglio di classe 

con il supporto del Referente DSA, se richiesto 

c. Convocazione della famiglia dell'allievo con DSA per 

illustrare la proposta di PDP del CdC;alla stessa verrà 

richiesta la condivisione*. 

*Anche gli alunni non maggiorenni, oltre a essere 

parte attiva nella stesura del proprio PDP, saranno 

essi stessi firmatari, insieme ai genitori, del 

documento.  

 

Per gli alunni DSA già frequentanti la nostra scuola, in 

attesa del nuovo Piano Didattico Personalizzato, ci si 

atterr¨ a quello dellôanno precedente.  

Dirigente 

scolastico 

Referente 

DSA 

Consiglio di 

classe, 

Referente 

DSA, famiglia, 

alunno/a. 

Entro la fine di 

novembre oppure 

entro due mesi dalla 

ricezione della 

diagnosi 

 

Dopo la stesura del 

PDP  

5. Verifica intermedia 

del PDP alla presenza 

dei docenti 

componenti il CdC, del 

referente DSA, della 

famiglia, di eventuali 

tutor .  

Qualora lo si ritenesse necessario, quindi da valutare 

caso per caso, entro la fine del mese di febbraio sarà 

organizzato un incontro di verifica del PDP (della 

durata di 1 ora circa), a cui sono chiamati a 

partecipare i docenti del Consiglio di Classe, il 

referente DSA, la famiglia e gli eventuali tutor che 

aiutano lôalunno nello studio domestico. Lôobiettivo 

sarà quello di segnalare eventuali cambiamenti nel 

Consiglio di 

Classe 

Famiglia 

Allievo/a 

Fine del 

quadrimestre o 

quando se ne 

ravvisi la necessità 
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 piano didattico per migliorarne lôefficacia.  

6. Disposizioni 

organizzative in ordine 

alle procedure per 

l'Esame di stato e delle 

prove invalsi degli 

alunni con DSA 

1. Predisposizione su modello fornito dal Referente 

DSA di una relazione da allegare al Documento del 

Consiglio di Classe del 15 maggio contenenti 

informazioni circa il percorso scolastico dellôalunno e 

tutte le notizie relative al percorso quinquennale, agli 

strumenti compensativi, alle misure dispensative 

messe in atto, alla modalità di valutazione.  

Referente 

DSA 

Coordinatore 

di classe 

Aprile/maggio 

7. Monitoraggio sul 

corretto espletamento 

delle procedure 

Analisi dei fascicoli personali, dei PDP per valutare 

eventuali inadempimenti 

Dirigente 

scolastico 

Referente 

DSA 

Tutto l'anno 

scolastico 

 

¶ CASO SOSPETTO  ADA o DSA 
 

Premesso che allôinsegnante compete lôosservazione dellôalunno e non la formulazione di diagnosi, in caso di sospetto 

ADA o DSA, sôindicano in successione le azioni da compiere anche sotto lôaspetto burocratico: 

1) Individuazione del caso sospetto a cura del team docente; 

2) Informazione al Dirigente Scolastico e al Referente DSA o Referente H del sospetto individuato; 

3) Convocazione dei genitori: raccolta e confronto di osservazioni, punti di vista, difficolt¨ rilevate nellôalunno; 

5) Stesura di un verbale dellôincontro controfirmato dai genitori; 

6) Dietro suggerimento del Referente H o DSA, i genitori si rivolgeranno ad un Ente pubblico (ASL) o ad uno specialista 

o struttura accreditata;   

7) Fase diagnostica ad opera dello Specialista;  

8a) Sulla base dellôesito dei test specifici, riscontrata la presenza di disturbi specifici dellôapprendimento, lo specialista 

rilascia un documento di diagnosi  

 8b) Acquisizione della certificazione redatta dalla Commissione Medico Legale dellôINPS  

9) Copia della certificazione va consegnata alla Segreteria della scuola che provvede a protocollarla ed a inserirla in un 

fascicolo riservato;   

10) Il team docente provvede alla formulazione del PEI o PDP, che una volta protocollato viene consegnato in copia 

alla famiglia.  

 

¶ PERSONALE DI RIFERIMENTO PER LôINCLUSIONE DEGLI ALUNNI CON DSA  

 

PERSONALE COMPITI  

DIRIGENTE 

SCOLASTICO 

¶ Individua le risorse interne ed esterne per rispondere alle esigenze di 

inclusione. 

¶ Forma le classi secondo criteri inclusivi.  
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¶ Assegna  le aule attrezzate alle classi con alunni con DSA. 

¶ Funge da raccordo tra le diverse realtà coinvolte (Scuola, ASL, famiglia, Enti 

di formazione.  

¶ Vigila sulla corretta applicazione della normativa.  

¶ Promuove attività di formazione/aggiornamento per il conseguimento di 

competenze specifiche diffuse. 

REFERENTE DSA 

 

¶ Fornisce informazioni circa le disposizioni normative vigenti. 

¶ Raccorda le diverse realtà (Scuole, ASL, famiglie, Enti territoriali). 

¶ Fornisce indicazioni di base su strumenti compensativi e misure dispensative al 

fine di realizzare un intervento didattico il più possibile adeguato e 

personalizzato.  

¶ Collabora, ove richiesto, alla elaborazione di strategie volte al superamento dei 

problemi nella classe con alunni con DSA. 

¶ Offre supporto ai colleghi riguardo a specifici materiali didattici e di 

valutazione. 

¶ Diffonde e pubblicizza le iniziative di formazione specifica o di aggiornamento. 

¶ Fornisce informazioni riguardo a siti o piattaforme on line per la condivisione di 

buone pratiche in tema di DSA. 

¶ Funge da mediatore tra colleghi, famiglie, studenti, operatori dei servizi 

sanitari. 

¶ Controlla la documentazione in ingresso e quella in uscita. 

PERSONALE DI 

SEGRETERIA  

 

Å Protocolla la certificazione  consegnata dalla famiglia.  

Å Consegna una copia del PDP alla famiglia  

Å Collabora con il Referente DSA nella gestione del fascicolo dellôalunno.  

COORDINATORE 

DI CLASSE  

 

Å Legge e analizza la certificazione di DSA. 

Å Incontra la famiglia per osservazioni particolari.  

Å Mantiene contatti e condividere il PDP con la famiglia.  

Å Coordina la stesura del PEP e le attivit¨ pianificate.  

Å Informai colleghi su eventuali evoluzioni del problema.  

Å Convoca le famiglie per la segnalazione di nuovo casi. 

Å Informa eventuali supplenti in servizio nelle classi con alunni con DSA. 

OGNI INSEGNANTE  

 

Å Segnala al coordinatore eventuali nuovi casi.  

Å Redige per ogni alunno DSA il PDP. 

Å Fornisce gli strumenti pi½ adatti e utilizzare gli strumenti compensativi  e dispensativi 

necessari e riportati nel PDP. 

Å Modula gli obiettivi facendo riferimento ai saperi essenziali della propria disciplina  

Å Predilige una didattica inclusiva. 

Å Valuta lo studente in chiave formativa individuando le soglie di accettabilit¨.  

Å Favorisce lôautostima e il rinforzo positivo.  

FAMIGLIA  

 

Å Consegna in Segreteria la documentazione aggiornata richiesta dalla scuola.  

Å Partecipa agli incontri di programmazione di inizio anno. 
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Å Richiede per iscritto lôutilizzo (o il non utilizzo) degli strumenti compensativi e 

dispensativi  

Å Concorda il PDP con il Consiglio di classe e i singoli docenti  

Å Utilizza gli stessi strumenti di facilitazione in ambito domestico per supportare lo 

studente  

Å Sostiene la motivazione e lôimpegno dello studente nel lavoro scolastico domestico. 

¶ verifica regolarmente lo svolgimento dei compiti assegnati. 

Å Verifica che vengano portati a scuola i materiali richiesti  

Å Incoraggia lôacquisizione di un sempre maggiore grado di autonomia nella gestione 

dei tempi di studio, dellôimpegno scolastico e delle relazioni con i docenti  

Å considera non soltanto il significato valutativo, ma anche formativo delle singole 

discipline.  

Å Mantiene i contatti con gli insegnanti. 

STUDENTI Å Si impegnano nel lavoro scolastico. 

Å Ove lôet¨ e la maturit¨ lo consentano, suggeriscono ai docenti le strategie di 

apprendimento che hanno maturato autonomamente  

OPERATORI ASL, 

STRUTTURE 

ACCREDITATE O 

SPECIALISTI  

Å Rilasciano la diagnosi e la segnalazione di DSA;  

Å Collaborano con la scuola e con la famiglia  

 

¶ STRUMENTI  

 

 DOCUMENTO FUNZIONE  CHI LO REDIGE  QUANDO  

SEGNALAZIONE Certificato attestante la diagnosi  Operatori socio-sanitari, 

neuropsichiatri, 

psicologi, strutture 

pubbliche  e private  

Allôatto della prima 

segnalazione e ad ogni cambio 

di indirizzo di studio, non 

prima del trascorrere di tre 

anni  

PIANO  

EDUCATIVO  

PERSONALIZZATO  

 

È il documento nel quale vengono 

descritti gli interventi integrati ed 

equilibrati tra loro predisposti per 

lôalunno, gli obiettivi, le 

esperienze, gli apprendimenti e le 

attività più opportune mediante 

lôassunzione  concreta di 

responsabilità da parte delle 

diverse componenti firmatarie  

Gli insegnanti curricolari  

 

Viene formulato entro i primi 

tre mesi di ogni anno 

scolastico o comunque dopo 

che la famiglia ha prodotto la  

certificazione necessaria  

 

VERIFICHE IN 

ITINERE  

 

Riscontro delle attività 

programmate nel PDP con 

eventuali modifiche ed 

integrazioni  

 

Gli insegnanti curricolari  

 

Ad ogni consiglio di classe 

VERIFICA FINALE  

 

Riscontro delle attività 

programmate nel PDP  

Gli insegnanti curricolari  

 

A fine anno scolastico  
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3. ALUNNI CON SVANTAGGIO SOCIO -ECONOMICO, LINGUISTICO E CULTURALE O 

CON DISTURBI  EVOLUTIVI SPECIFICI  

 

La Direttiva Ministeriale del 27 Dicembre 2012, con successiva C.M. n.8 del 6 Marzo 2013, 

estende a tutti gli alunni in difficoltà la  strategia inclusiva della scuola italiana. Gli interventi di 

personalizzazione e individualizzazione si allargano a tutti quegli alunni che pur non rientrando 

nelle categorie della disabilità o DSA sono comunque portatori di bisogni speciali: svantaggio 

sociale e culturale, disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolut ivi specifici, difficoltà 

derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana, perché appartenenti a 

culture diverse"...  

In linea con la normativa vigente, l'Istituto assicura anche a questi alunni, sulla base delle 

indicazioni dei Consigli di Classe, il diritto alla personalizzazione, in modo permanente o 

temporaneo, dell'apprendimento e l'adozione di eventuali strumenti compensativi e misure 

dispensative, per consentire loro il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e del 

successo formativo.  

Lo strumento concreto per attuare questa personalizzazione resta il PDP, piano, approntato con 

il consenso della Famiglia, che costituisce un "contratto formativo" tra quest'ultima e la scuola.  

Anche nel caso di questa sottocategoria di Bes, la scuola ha individuato delle procedure 

operative, esplicitate nel seguente protocollo. 

 

¶ PROTOCOLLO ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (escluso legge 

104/92 e legge 170/10)  

FASI  AZIONI  
SOGGETTI 

COINVOLTI  
TEMPI  

I.  

Rilevazione delle 

difficoltà 

Il Dir igente Scolastico, altresì il referente 

DSA/BES verranno informati circa gli 

alunni a cui prestare più attenzione per 

una possibile predisposizione di piano 

didattico personalizzato. La situazione 

verrà monitorata, se è necessario maggior 

tempo, da tutto i l Consiglio di Classe.  

Dirigente Scolastico, 

referente BES, 

Coordinatore 

Consiglio di Classe 

Famiglia 

Inizio anno 

scolastico 

oppure o 

quando se ne 

ravvisi la 

necessità 

II. Pianificazione Il DS e il docente referente BES , dopo Dirigente Scolastico, Quando se ne 
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dellôintervento 

(colloquio del 

referente BES con 

i docenti, la 

famiglia, 

eventualmente 

con lôalunno per 

la raccolta delle 

informazioni):  

aver esaminato le relazioni dei casi 

segnalati, insieme al Coordinatore delle 

classe coinvolta, consulterà la famiglia ed 

eventualmente la psicologa  presente in 

Istituto per valutare un primo approccio di 

intervento.  

 

referente BES, 

Coordinatore di 

Classe, Consiglio di 

Classe  

Alunno 

ravvisi la 

necessità 

III. 

Predisposizione 

del Piano 

Didattico 

Personalizzato e 

sottoscrizione  

Sulla base di quanto sopra rilevato il 

Consiglio di Classe pianifica lôintervento e, 

se necessario, predispone il Piano 

Didattico Personalizzato  

Dirigente Scolastico, 

referente BES, 

Coordinatore 

Consiglio di Classe, 

Famiglia  

Dopo un'attenta 

valutazione del 

caso 

IV. Verifica e 

valutazione del 

PDP  

 

Al fine di verificare lôandamento 

dellôintervento e la necessit¨ di eventuali 

cambiamenti, si terranno incontri periodici 

nellôambito dei Consigli di Classe o, se 

necessario, con esperti ed operatori.  

Dirigente Scolastico, 

referente BES, 

Coordinatore 

Consiglio di Classe, 

Famiglia  

Nel corso dei 

Consigli di 

classe o quando 

se ne ravvisi la 

necessità 

 

 

¶ STRATEGIE DI INTERVENTO  

 Lo strumento privilegiato è rappresentato dal percorso personalizzato, formulato in un 

Piano Didattico Personalizzato (PDP), che tutti i docenti del Consiglio di classe  sono chiamati 

ad elaborare e che ha la funzione di strumento di lavoro in itinere per gli insegnanti e anche di 

documentare alle famiglie le strategie di intervento programmate ritenute più idonee. Viene 

redatto dai Consigli di classe, sulla base di un attento esame della documentazione 

eventualmente presentata dalle famiglie e di considerazioni di carattere psicopedagogico e 

didattico. 
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Scuola I.I.S. "Nitti"         a.s. 2015/2016 

 

PIANO ANNUALE PER LôINCLUSIONE 

SCHEDA TECNICA 

Parte  I ï analisi dei punti di forza e di criticità  

A. Rilevazione dei BES presenti e in entrata:  TOTALE 
IST. 

TECNICO 

IST. 

PROFES. 

1.  disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, com mi 1 e 
3)  

27  

11  16  

ü minorati vista   1 

ü minorati udito   1 

ü Psicofisici  11  14  

2.  disturbi evolutivi specifici  

25  

14  11  

ü DSA 14  9 

ü ADHD/DOP    

ü Borderline cognitivo   2 

ü Altro (difficoltà di apprendimento)    

ü Altro (sospetto DSA)    

3.  svantaggio (indicare i l disagio prevalente)  

1 

1 0 

ü Socio -economico  1  

ü Linguistico -culturale    

ü Disagio comportamentale/relazionale    

ü Altro (problemi di salute)    

TOTALI  53  
% su popolazione scolastica   

 IST. TECNICO  IST. PROFES.  

N° PEI redatti dai GLHO (a.s. 2014/2015)   12  18  

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza  di 

certificazione sanitaria (a.s. 2014/2015)  
16  11  

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza  di 

certificazione sanitaria (a.s. 2014/2015)  
 1 
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B. Risorse professionali specif iche  Prevalentemente utilizzate iné SÌ / NO  

Insegnanti di sostegno  Attività individualizzate e di piccolo 

gruppo 

SI  

 Attività laboratoriali integrate (classi 

aperte, laboratori protetti, ecc.)  

SI  

AEC  Attività individualizzate e di piccolo 
gruppo 

SI  

 Attività laboratoriali integrate (classi 

aperte, laboratori protetti, ecc.)  

NO 

Assistenti alla comunicazione  Attività individualizzate e di piccolo 
gruppo 

SI  

 Attività laboratoriali integrate (classi 

aperte, laboratori protetti, ecc.)  

SI  

Funzioni strumen tali/coordinamento   NO 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)   SI  

Psicopedagogisti e affini esterni/interni   SI  

Docenti tutor/mentor   NO 
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C. Coinvolgimento docenti 
curricolari  

Attraversoé Sì / No  

Coordinatori di classe  

Partecipazione a GLI NO 

Partecipazione a GLHO SI  

Rapporti con famiglie SI  

Tutoraggio alunni SI  

Progetti didattico-educativi a prevalente tematica 

inclusiva 
SI  

Docenti con specifica formazione  

Partecipazione a GLI SI  

Rapporti con famiglie SI  

Tutoraggio alunni SI  

Progetti didattico -educativi a prevalente tematica 

inclusiva 
SI  

Funzioni Strumentali:  
(Referenti  H  e DSA / BES)  

Partecipazione a GLI SI  

Rapporti con famiglie SI  

Tutoraggio alunni SI  

Progetti didattico-educativi a prevalente tematica 

inclusiva 
SI  

 

D. Coin volgimento 
personale ATA  

Assistenza alunni disabili SI  

Progetti di inclusione NO 

E. Coinvolgimento famiglie  

Informazione su genitorialità e psicopedagogia 

dellôet¨ evolutiva 
SI  

Coinvolgimento in progetti di inclusione SI  

Coinvolgimento in attività di p romozione della 

comunità educante 
NO 

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con 
CTS / CTI  

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati sulla disabilità 
SI  

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati su disagio e simili 
SI  

Procedure condivise di intervento sulla disabilità SI  

Procedure condivise di intervento su disagio e 

simili 
SI  

Progetti territoriali integrati  SI  

Progetti integrati a livello di singola scuola SI  

Rapporti con CTS / CTI SI  

G. Rapporti con privato 
sociale e volontariato  

Progetti territoriali integrati  SI  

Progetti integrati a livello di singola scuola SI  

Progetti a livello di reti di scuole  SI  

H.  Formazione docenti  

Strategie e metodologie educativo-didattiche / 

gestione della classe  
SI  

Didattica speciale e progetti educativo-didattici a 

prevalente tematica inclusiva 
SI  

Didattica interculturale / italiano L2  NO 

Psicologia e psicopatologia dellôet¨ evolutiva NO 




